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Inaugurato il nuovo terminal
dell’Urbe

Potenziamento delle strutture passeggeri
per l’aeroporto sulla Salaria. Il IV Municipio
è l'unico a Roma ad avere uno scalo aereo.
Prospettive interessanti (PAGINA 12)

Teatro, lo voleva Cardente,
lo inaugurerà Bonelli

Dopo la tensostruttura “Teatro di Roma”
che viaggerà in sei municipi, inizieranno i
lavori per una struttura stabile da circa
600 posti (PAGINA 24)

Prove tecniche di terrorismo?
O forse sono solo dei simpatizzanti,
pericolosi, delle Brigate Rosse? Fatta
esplodere una bomba artigianale davanti
l'ingresso dell'Associazione Carabinieri
in Congedo (PAGINA 14)

Cittadini in aula per chiedere
di più

Parco di via Val Trompia, i residenti del
quartiere Espero/Sacco Pastore hanno
chiesto ai consiglieri un impegno per la
riqualificazione dell’area verde (PAGINA 8)

Parte il progetto navetta gratuita per disabili. Il primo mezzo attrezzato è in servizio. Un secondo sarà attivo a marzo. 
Intanto in Consiglio municipale è stato approvato un finanziamento di 20.000 euro al progetto “Stand up care” presentato dai volontari
dalla Fondazione Vertical Onlus per la riabilitazione e assistenza a persone con lesioni spinali ALLE PAGINE 6 e 7

Un Municipio a tutta solidarietà
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ualcuno avrà sicu-
ramente notato nei
supermercati della

città una nuova locandina
con la scritta
Family Card.
Si tratta di
una tessera
gratuita emes-
sa dall’Am-
ministrazione
prov inc ia le
per offrire
sconti e age-
volazioni alle
famiglie.
Il progetto
vuole soste-
nere i nuclei
familiari pe-
nalizzati dalla
crisi e dal ca-
ro-vita e pre-
vede una serie
di sconti su

prodotti commerciali, ali-
mentari e non alimentari,
servizi e intrattenimento.
Già registrata l’adesione

No all’edificazione sulle
sponde del Tevere in vista
della candidatura di Roma

alle Olimpiadi del 2020. È l’allar-
me lanciato  il 21 gennaio in con-
ferenza stampa da Carlo Lucheri-
ni, vicepresidente del Consiglio
della Regione Lazio, segretario
provinciale del Pd e Riccardo Cor-
bucci (Pd), vicepresidente del
Consiglio IV Municipio, coordi-
natore dei comitati di Ostia.
Costruzione dello Stadio della La-
zio sulla Tiberina, utilizzazione di
terreni agricoli per l'edilizia residenziale
pubblica tra Ostia e Castel Giubileo, rea-
lizzazione del porto turistico di Ostia, so-
no tutti progetti da rigettare. L’idea della
conferenza è quella di iniziare ora la lot-
ta, prima che si avvii il meccanismo della
candidatura alle olimpiadi, evitando di
rincorrere l'emergenza e con essa fornire
la giustificazione al ricorso al commissa-
rio straordinario e ai suoi poteri. I relatori
hanno fatto notare che ci sono già leggi
nazionali e regionali, che funzionano be-
nissimo e l'ente di Bacino Tevere, che ha
l'ultima parola. Attaccano il Comune di
Roma che «vuole costruire sulle sponde

del Tevere, da Ostia a Settebagni, con-
travvenendo alle prescrizioni dell'Autori-
tà di Bacino e mettendo a rischio la sicu-
rezza della città». «Edificando gli argini
senza difenderli, alla prossima piena po-
trebbero allagarsi interi quartieri» con-
clude Corbucci. «La Regione ha stanzia-
to un milione di euro per le sponde, da
Monterotondo a Castel Giubileo - infor-
ma Lucherini - Intanto utilizziamo questi
fondi». Il  segretario provinciale del Pd
annuncia  la linea ferma contro l'impiego
dei commissari straordinari.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

La tessera gratuita emessa dalla Provincia permette di fare acquisiti scontati

Famiglie e caro-vita: c’è la Family Card 
di oltre 500 aziende e at-
tività commerciali, super-
mercati, panifici, ottici,
centri sportivi, librerie,
ristoranti, concessionarie
auto, taxi 6645, punti
vendita elettrodomestici
ed elettronica, abbiglia-
mento, parrucchieri, ca-
salinghi, giocattoli, cine-
ma, dentisti e molte altre.
La tessera nominativa de-
ve essere esibita insieme
a un documento di rico-
noscimento ed è valida
fino al 31 dicembre 2011.
La Family Card è rivolta
alle famiglie residenti
nella provincia di Roma
e con determinati requi-

siti, relativi al numero
dei figli e al reddito an-
nuo, nonché agli ultra
65enni con reddito annuo
fino a 15mila euro e alle
persone non autosuffi-
cienti a carico del nucleo
familiare con reddito fi-
no a 50mila euro. Per ri-
chiedere la tessera è ne-
cessario presentare un
apposito modulo, scari-
cabile dal sito della Pro-
vincia di Roma
(www.provincia.roma.it/f
amilycard), spazio web
che indica anche i punti
convenzionati. Il modulo
compilato, con allegata
la fotocopia di un docu-

mento di riconoscimento,
deve essere spedito al-
l’Ufficio Family Card. Si
può trovare il modulo e
ricevere assistenza per la
compilazione anche ai
Servizi Sociali dei muni-
cipi di Roma e dei comu-
ni della provincia, presso
le associazioni del Terzo
Settore aderenti al pro-
getto. La tessera viene
spedita direttamente al-
l'indirizzo di posta indi-
cato nella richiesta. 
I n f o r m a z i o n i :
06/67665248.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Valida fino al 2011,
l’iniziativa è rivolta

alle famiglie 
che rispettano 

i requisiti richiesti,
relativi al numero

dei figli e al reddito
annuo. Hanno 

già aderito più 
di 500 esercizi
commerciali, 

dai supermercati
alle librerie, dai
parrucchieri agli

ottici. Informazioni
sul sito internet
della Provincia

Comincia a
vedere la

luce la strada
per la candida-
tura della Ca-
pitale per ospi-
tare le Olim-
piadi del 2020.
Il 24 gennaio,
infatti, il Con-
siglio comuna-
le, in seduta
straordinaria,
ha approvato
all’unanimità
la mozione per la candidatura di Roma
come sede per le Olimpiadi 2020. «Un
segnale memorabile della concordia del
Consiglio comunale» a detta del sindaco
Alemanno, anche se questo spirito uni-
tario i cittadini probabilmente lo vor-
rebbero anche per altre decisioni so-
stanziali. L’iniziativa ha ottenuto il ‘nul-
la osta’ di Regione e Provincia, che fan-
no già parte di un tavolo tecnico che
valuterà lo stadio di avanzamento del
progetto per Roma 2020.
«Roma sarà risanata a cominciare dal
suo fiume» ha spiegato il sindaco ag-
giungendo che sarà sicuramente com-
pletata la Città dello Sport. Il progetto
prevede che il ‘villaggio olimpico’ nasca
tra il Foro Italico, Tor di Quinto e Acqua

Acetosa. Il
centro sarà
tra gli argini
del Tevere le
colline via
Flaminia e via
Cassia. Il vil-
laggio con gli
appartamenti
per atleti e
giornalisti sa-
rà realizzato
nell’antico Ip-
podromo, cir-
ca 60 ettari di

proprietà del demanio. Ma per tirarlo su
occorrerà il ‘via libera’ della soprinten-
denza. Sull'Ippodromo, infatti, esiste un
vincolo monumentale, così come il re-
cupero del Tevere comporterà iter bu-
rocratici di permessi per l’edificazione,
poiché si tratta di un’area sottoposta in
gran parte a vincoli paesaggistici. Cen-
trale, per il traffico tipico delle zone in-
teressate, risolvere il problema dei col-
legamenti fra le strutture: si pensa al
viadotto sul Tevere e al potenziamento
della tratta Roma-Viterbo, con la co-
struzione di “servizi d’attrazione”, ne-
gozi e parcheggi. L’area interessata è
quella che costeggia la stazione di Tor
di Quinto, ad oggi non ancora edificata. 

(R.T.)

Passa all’unanimità la mozione. Alemanno, 
«segnale di concordia in Consiglio»

Candidatura Olimpiadi 2020, 
il Comune approva

Il sindaco annuncia gli interventi per ‘preparare’ la città, bonifica
delle sponde del Tevere e completamento della Città dello Sport 

a Tor Vergata. C’è già il sì di Regione e Provincia. Ecco il progetto

Lanciata una campagna contro l’edificazione selvaggia
prevista per Roma 2020

Il Pd difende le sponde del Tevere
In una conferenza gli esponenti dell’opposizione hanno cominciato 

una battaglia civica in vista delle elezioni regionali. In ballo 
la sicurezza della città contro la decisione di edificare in zone vincolate
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Potenziamento del
servizio di trasporto
per diversamente

abili, con attivazione di
sei linee dotate di pedana
di sollevamento; piano di
abbattimento delle barrie-
re architettoniche. Questi i
punti salienti del program-
ma integrato per la mobi-
lità dei disabili, promosso
dal Comune. Un progetto
che arriva nel momento in
cui la stampa nazionale
sta dando evidenza alle
mille difficoltà che i di-
versamente abili incontra-
no nell’uso di mezzi pub-
blici. Gli autobus del tra-

sporto pubblico romano
dotati di pedana per il sol-
levamento di persone con
disabilità motoria, riferi-
sce una nota del Capido-
glio, sono attualmente
1.386 su 2.200, il 63% del
totale. Il che significa an-
che che quasi il 40% dei
mezzi pubblici non può
essere utilizzata dai disa-
bili. Per migliorare il ser-
vizio l'Atac ha avviato
una serie di misure: la pri-
ma è l'attivazione di una
task force di pronto inter-
vento. Dal 18 gennaio, per
sopperire all'eventuale
mancato funzionamento
delle pedane dei bus, è in
funzione una flotta com-
posta da sei vetture M1 a
6 posti per trasporto disa-
bili, con pedane di solle-
vamento per i cittadini in
carrozzina, in servizio tut-
ti i giorni, feriali e festivi,
dalle 6 alle 22. Se in un
autobus in servizio di li-
nea la pedana smettesse di
funzionare, l'autista potrà
contattare la Centrale
Operativa Tpl. L'operatore
che riceverà la segnalazio-
ne si attiverà per inviare la

vettura M1 ubicata
nel punto più vicino,
trasportando l'utente
alla propria fermata
di destinazione.
I bus M1 sostano in
piazza dei Cinque-
cento, piazzale del-
l'Agricoltura, piazza
di Cinecittà, metro
B Ponte Mammolo,
piazza Mancini e
metro A Cornelia.
Ad oggi la richiesta
media giornaliera, spiega
la nota, è di due utenti tra-
sportati; il servizio resterà
attivo fino a quando non
sarà a regime il program-

ma di interventi di manu-
tenzione delle pedane de-
gli autobus e delle infra-
strutture correlate.
Per ridurre gli episodi di

Le vie del centro af-
follate e suggestive,
le strade di periferia

trafficate e meno affasci-
nanti. Ad accomunarle, pe-
rò, è lo stato disastroso del
manto stradale. Le buche,
oltre a provocare gravi
problemi alla circolazione,
compromettono seriamen-
te la sicurezza degli auto-
mobilisti e, soprattutto,
quella dei motociclisti. Si-
tuazione aggravata ulte-
riormente dalle abbondanti
e sempre più frequenti pre-
cipitazioni. Per cercare di risolvere
il problema, o quanto meno atte-
nuarlo, il sindaco Gianni Alemanno
ha varato un nuovo sistema di ma-
nutenzione stradale, un piano d’e-
mergenza finanziato con 8 milioni e
750 mila euro. Il nuovo piano va a

sostituire l’appalto Romeo da 720
milioni di euro, che avrebbe dovuto
riassestare 800 chilometri d’asfalto
della Capitale.
L’intervento manutentivo riguarde-
rà sia le strade del centro, sia quelle
periferiche, da viale Trastevere a

via del Plebiscito, fino a
via di Portonaccio e via di
Porta di Capena. Dei fondi
stanziati, 4 milioni di euro
saranno destinati alla gran-
de viabilità mentre il resto
verrà diviso fra i 19 muni-
cipi. L’azione di monito-
raggio spetta al diparti-
mento dei Lavori pubblici
a cui sarà affiancato un
nuovo organismo. Si tratta
del sistema centrale di ge-
stione, già a disposizione
dei tecnici, attivo da feb-
braio, che coinvolgerà an-

che i cittadini, accogliendone se-
gnalazioni e richieste. Il nuovo si-
stema avrà funzione di programma-
zione, progettazione e controllo del-
la manutenzione e gestione del pa-
trimonio stradale comunale.

Serena Berardi

Promosso dal Comune, il piano mira a facilitare il trasporto sui mezzi pubblici

Parte il progetto per la mobilità dei diversamente abili

malfunzionamento, sei
nuove linee dedicate sa-
ranno attivate, in via spe-
rimentale, a febbraio. Le
linee interessate sono 81,
85, 90,170, 490 e H, dal

lunedì al venerdì,
l'88 il sabato e il 55
la domenica. Inoltre
sarà potenziato il
servizio a chiamata
sul numero verde
800469540: vi si
possono rivolgere
tutti i cittadini che
hanno già effettuato
l 'accreditamento
presso l'Ufficio di-
sabilità dell'assesso-
rato alle Politiche

sociali e hanno avuto l'au-
torizzazione a usufruire
del servizio.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Previsti interventi
di adeguamento

degli autobus.
Navette sostitutive
fino alla completa
manutenzione dei

bus in circolazione.
Attualmente quasi
la metà ha pedane

fuori uso

Guardare le persone attraverso gli abiti è sempre
stato il desiderio di molti. Chi non ricorda gli

“occhiali a raggi x” pubblicizzati sui giornali o l’os-
sessione del protagonista del film “Vedo nudo”, di-
retto nel 1969 da Dino Risi, con Nino Manfredi? Ma
qui c’è di mezzo la security sui voli, con il nuovo fi-
lone dei body scanner, la privacy e salute. Se in Eu-
ropa il dibattito è acceso, in Italia, Gran Bretagna e
Olanda, si è deciso di metterli. A cominciare da Ro-
ma, Milano o Venezia. Diverse le tecnologie usate
che potrebbero essere pericolose per chi fa fre-
quenti viaggi. Meno dannosa la “Backscatter X-ray”
(tipo ecografia), in cui si misura l’energia riflessa
dal corpo, con un’assunzione di circa 0.01 millirem
a scan. Altra cosa è la “Millimiter wave scanner”
(come una radiografia). Usa onde ad alta frequenza
che da un recente studio del ‘Center for Nonlinear
Studies’ presso il ‘National Los Alamos laboratory’
(New Mexico), possono arrecare seri danni al Dna
umano. Così pure l’allerta del ministro della Salute
Fazio. Ma per quello degli Interni, Maroni, «è la so-
lita inutile polemica all’italiana». Intanto si spen-
deranno 1,5 milioni d’euro per questi primi scanner
italiani. «Di soldi se ne buttano in tanti modi – dice
il professor Augusto Sinagra, docente di Diritto del-
l’Unione Europea presso “La Sapienza” – ma se
l’Europa dovesse dire di no, i quindici body scanner
italiani li avremo già pagati e verranno rimossi».

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Piace al Paese l’idea dei body scanner.
Ne abbiamo già presi 15 per 1,5 milioni

Italia, primi della
classe in Europa 

Dopo il fallito attentato del volo Delta 
da Amsterdam per gli Usa, l’Olanda annuncia

che entro tre settimane introdurrà i body
scanner. Ma in Europa si discute animatamente

sull’opportunità d’installarli, per le
conseguenze sulla salute e privacy delle persone

Pronto il riordino stradale varato dal Campidoglio. Stanziati 9 milioni

Piano anti-buche. Basterà per le strade romane?
I lavori programmati sostituiscono quelli previsti dall’appalto Romeo da 720 milioni. 

Si cercherà di far fronte al dissesto stradale sia per le vie del centro storico che in periferia

# I candidati alle elezioni regionali hanno la facol-
tà di prenotare spazi per la propaganda elettorale. 
# il criterio di pubblicazione è dato dalla priorità
della richiesta che deve essere scritta e completa
di ogni elemento fiscale  

# il materiale da pubblicare deve essere fornito su
Cd con prova di stampa o inviato per e-mail con
file a formato alla direzione del giornale entro il
lunedì precedente la data di uscita. 

# presso la direzione del giornale sono a disposi-
zione il regolamento con le condizioni, le dimensio-
ni degli spazi ed il listino ufficiale.

Modalità per la pubblicazione di

MESSAGGI DI PROPAGANDA ELETTORALE
ai sensi della legge n.515 del1993 e della legge n.28 del 2000 e successive delibere

La VOCE del Municipio - Nicola Sciannamè Editore • Direzione: via Radicofani 133, 00138 Roma - @: vocemun@yahoo.it

LINEA ZONA MEZZI CAPOLINEA

81 Prenestina/
Prati

bus a
metano

Malatesta/
Risorgimento

85 Appio/
Centro

bus a
metano

Arco di Travertino/
San Silvestro

90 Monte Sacro bus a
metano Labia/Termini

170 Eur/Termini bus a
metano

Agricoltura/
Termini

490 Tiburtina/
Aurelio

bus a
metano

Tiburtina/
Cornelia

H Bravetta/
Termini

bus a
metano

Capasso/
Termini
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Dopo 40 anni il
Campidoglio ri-
esce nell'impresa.

Ci sono voluti due anni di
costanti studi e valutazio-
ni, ma poi l’operazione di
sgombero di uno dei più

grandi campi rom d’Euro-
pa ha preso il via lo scor-
so 19 gennaio. Il Casilino
900 (circa 600 abitanti),
nato nel dopoguerra per
accogliere gli emigranti
pugliesi e calabresi, rim-

Inizio della ridistribuzione dei nomadi ed eliminazione dei campi abusivi

Casilino 900, dopo 40 anni inizia lo sgombero
piazzati nel 1970
da rom e sinti di
origine bosniaca,
kosovara e mace-
done, a febbraio
sarà ormai un ri-
cordo, quando tutti
i 'residenti' dovreb-
bero essere spostati
in campi autorizza-
ti.
Prima fase iniziata
con lo spostamento
al campo di via di
Salone di un nu-
cleo di 50 persone,
una decina di fami-
glie bosniache. L'opera-
zione, decisa da Comune
e Prefettura e coordinata
dalla Cri, ha visto impe-
gnate tutte le forze del-
l’ordine. Presenti anche il

sindaco di Roma, Gianni
Alemanno, l'assessore co-
munale alle Politiche so-
ciali, Sveva Belviso e l'as-
sessore alla Scuola, Laura
Marsilio. Un’operazione

molto deli-
cata per cer-
care di sal-
vaguardare i
nuclei fami-
liari delle
stesse etnie
evitando che
v e n i s s e r o
smembrate.
Iniziata an-
che la boni-
fica dell'area
con la de-
m o l i z i o n e
delle prime
b a r a c c h e .
Sono seguiti
nuovi trasfe-
rimenti: 105
persone, fra
macedoni e
k o s o v a r i ,
hanno rag-

giunto gli insediamenti at-
trezzati di Camping River
e Gordiani. «Stiamo ri-
uscendo ad avviare un
percorso condiviso che
sembrava impossibile» ha
detto il sindaco Aleman-
no. È stato «avviato un
percorso di legalità e soli-
darietà». Obiettivo finale:
dare ai nomadi lavoro, in-
serimento, casa. Primo
passo, offrire condizioni
di vita decenti: luce e ac-
qua, più igiene, documen-
ti come il Dast (autorizza-
zione allo stazionamento
temporaneo). Poi si tratte-
rà di dare opportunità
concrete a chi «ha fatto
una scelta di legalità e la-
voro». I bambini, conti-
nueranno a frequentare gli
istituti dove hanno comin-
ciato l'anno, poi «andran-
no nelle scuole vicine al
campo di destinazione».

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Operazione partita
il 19 gennaio scorso.

Primi abitanti del
campo spostati a

quello di via di
Salone: dalle
catapecchie

malferme collocate
fra rifiuti, fango e

topi, alle “casette”
con acqua corrente,

riscaldamento e
condizioni igieniche

umane. Tutto
semplice quindi? Per

nulla

Probabilmente non avevano mai pen-
sato che un giorno avrebbero visto

le proprie baracche, abitate anche per
40 anni, demolite dalle ruspe per cam-
biare vita verso una sistemazione mi-
gliore. Per quanto fosse allettante la
prospettiva, non tutti, specialmente gli
anziani, hanno vissuto con serenità e
ottimismo il cambiamento.
Nonostante l’assessore Belviso abbia
sottolineato come gli abitanti del cam-
po si siano mostrati «assolutamente
collaborativi, nel rispetto degli impe-
gni presi», i problemi non sono manca-
ti. Come per la questione delle aggre-
gazioni familiari delle stesse etnie:
smembrarle era impossibile. E poi gli
affetti cari, quelle baracche che fa-
rebbero ribrezzo a chiunque per il
puzzo, la convivenza con topi, fango e
rifiuti, aperte al gelo dell'inverno. Per
quanto sia difficile capire, lì, in quei

pezzi di lamiera e legno, andavano in
frantumi, soprattutto per gli anziani, i
ricordi di una vita; difficile gestire il
distacco. Come per Hajrjia Husovic,
classe 1929, che non voleva lasciare la
sua casa-baracca e che con il suo ba-
stone ha colpito due volte il commis-
sario della Cri e ha lanciato maledizio-
ni a giornalisti e fotografi. Senza con-
tare la difficoltà della convivenza che
i Rom dovranno affrontare con chi già
vive nelle ‘nuove’ case. Uno strano
‘razzismo’ fra ‘baraccati’: nella prima
giornata solo 60 Rom hanno accettato
di essere trasferiti dal campo di via di
Salone al Centro accoglienza richie-
denti asilo della Croce Rossa Italiana
di Castelnuovo di Porto: meno della
metà dei 139 previsti. Perché lì «ci so-
no i neri e la sporcizia», sentenziava-
no. 

(R. T.)

Trasferimenti, collaborazione a metà
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Il 22 gennaio è stato
presentato il servizio
di «Mobilità Gratuita-

mente Garantita». Si tratta
di un'iniziativa unica nel
panorama romano come
cooperazione pubblico-
privata rivolta a disabili,
anziani e persone con mo-
bilità limitata. Il progetto
è stato escogitato dal IV
Municipio e finanziato da
privati.
Già annunciato a fine
2009, ha visto il primo
passo pratico con la con-
segna, nella sede munici-
pale di via Fracchia, del
primo, nuovo pulmino
con mezzi per la salita di
carrozzine. A rendere pos-
sibile questo primo capi-

tolo, la sovvenzione di
realtà commerciali e im-
prenditoriali di zona. La
raccolta di fondi permette-
rà, oltre all'attuale acqui-
sto e all'allestimento del
pezzo, la futura conduzio-
ne dell'iniziativa. Il pro-
getto è già attivo dal 25
gennaio. Per prenotare
una corsa basta chiamare
il numero 06.3031709 dal
lunedì al venerdì, dalle 8
alle 14. Si possono fissare
corse utili dall'andare a fa-
re la spesa, al disbrigo di
pratiche negli uffici am-
ministrativi locali.
«Il nostro è il primo terri-
torio a fornire un servizio
di questo tipo a Roma -
dice Cristiano Bonelli,
presidente del IV Munici-
pio - Finalmente veniamo
incontro, in modo concre-
to, a tutte quelle persone
che non possono prendere
i mezzi pubblici e hanno
difficoltà di spostamento
nel territorio, chiamando
semplicemente il numero
telefonico e prenotando il
percorso di loro interes-

se». L'atto uffi-
ciale è stato sigla-
to dal IV Munici-
pio, da Mgg Italia
Spa, fornitrice del
veicolo e azienda
con 1500 dipen-
denti e oltre 720
mezzi in tutta Ita-
lia e la Cooperati-
va Sociale Onlus
CassiAvass che
gestirà il servizio
locale. Prossima
tappa a marzo
con l'arrivo di un secondo
autoveicolo attrezzato
esattamente come il pri-
mo.
«Oltre a essere un servizio
a costo zero per l’ammini-
strazione - sottolinea
Francesco Filini, assesso-
re municipale ai Servizi
sociali - questo permetterà
anche un risparmio di
42mila euro, ovvero il co-
sto del servizio simile for-
nito fino a oggi da Tram-
bus, cifra che sarà investi-
ta nel settore sociale».
Una trentina gli sponsor-
finanziatori, dallo Zio

d'America di piazza Ta-
lenti, al Dima Shopping
sulla Bufalotta, passando

per il Gruppo Piermarini
arredamenti, Ikea, Ferretti
Gomme in via di Setteba-

gni, Valentini Car
Service, La Spi-
ga d'Oro di via
Russolillo, il
Lions Club Ro-
ma Accademia e,
dulcis in fundo,
La Voce del Mu-
nicipio.
Alla presentazio-
ne-consegna del
mezzo in via
Fracchia, anche
Raffaele di Pan-
crazio, presidente

di Mgg Italia e Filomena
Iezzi della CassiAvass.

Nicola Sciannamè

Il 22 gennaio è stato
consegnato il primo
mezzo per il nuovo

servizio navetta.
Nella Capitale è il
primo del genere,

nato dalla
collaborazione fra

pubblico e privato.
Entra al posto del
servizio Trambus
che al Municipio

costava 42 mila euro
annui, soldi che
adesso saranno
reimpiegati nel

sociale

Le discariche
abusive e il

degrado che ne
consegue sono
sotto gli occhi di
tutti e la risposta
delle istituzioni
non sempre è effi-
cace e tempesti-
va. Alcune di que-
ste situazioni si
potrebbero però
evitare imparando
a smaltire correttamente i rifiuti. Forse
non tutti sanno che l’Ama mette a di-
sposizione 11 isole ecologiche dove è
possibile portare gratuitamente e senza
formalità molti materiali. Nel IV Munici-
pio il centro di raccolta di via dell’Ate-
neo Salesiano accetta rifiuti ingombran-
ti, inerti, calcinacci, frigoriferi, condi-
zionatori, apparati elettronici, batterie
al piombo, neon (comprese le lampadi-
ne a basso consumo), termometri, me-
talli, legno, carta, cartone, consumabili
da stampa, vernici, solventi e oli vege-
tali e osserva il seguente orario: feriali
7-13/14-18:30 festivi 8-13. Negli stessi

orari è disponibile
anche l’isola ecolo-
gica alla stazione
della metro Ponte
Mammolo. I più at-
tenti al portafoglio
devono sapere che
abbandonare i ri-
fiuti ingombranti in
strada può costare
caro, si rischia una
sanzione da 100 a
600 euro. Per avere

informazioni su come smaltire materiali
come amianto, pneumatici, olio motore
o prenotare il ritiro a domicilio di rifiuti
ingombranti è a disposizione la linea
verde 800867035.  Per segnalare casso-
netti pieni è sufficiente mandare un
sms al 342.4115588 scrivendo esclusiva-
mente l'indirizzo completo di civico e il
tipo di cassonetto (es. VIA MARIO ROSSI,
3 # BLU PIENO). Sul sito dell’Ama si può
consultare anche la guida “Butta bene”
sulla raccolta differenziata. Se Roma sa-
rà più bella sarà anche merito vostro.

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@vocequattro.it

Per avere informazioni è disponibile la linea verde 800867035

Aiutiamo l’Ama a ripulire la città
All’isola ecologica di via dell’Ateneo Salesiano è possibile portare

gratuitamente e senza formalità molti materiali 

Non costa nulla e va a prendere a casa disabili e persone con difficoltà motorie

Mobilità Gratuitamente Garantita
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Il 22 gennaio il Consi-
glio municipale ha
approvato all’unani-

mità un finanziamento di
20.000 euro al progetto
“Stand up care” presenta-
to dai volontari dalla
Fondazione Vertical On-
lus, riguardante l’istitu-
zione del Centro Dinami-
caMente per la riabilita-
zione e l’assistenza psico-
logica a persone affette
da lesioni del midollo
spinale.
La struttura, le cui liste
d’attesa saranno gestite
dai servizi sociali munici-
pali, sarà in via Ortezza-

no, a Cinquina. Punto di
forza del progetto: l’uti-
lizzo del Facemouse, tec-
nologia inventata da inge-
gneri italiani per permet-
tere alle persone affette
da paralisi di interagire
scrivendo grazie all’uso
dell’occhio. Saranno av-
viati corsi di Facemouse
e un sito web, propedeuti-
ci per la nascita di una
scuola di ricerca.
Francesco Filini, assesso-
re alle Politiche sociali
del Municipio, nel ringra-
ziare Lina Tancioni, pre-
sidente della commissio-
ne Servizi sociali e i

U na strada chiamata Ricerca, un
orizzonte chiamata Speranza.
Fabrizio Bartoccioni quella via e

quell’orizzonte li segue dal 2005. Un
tuffo in piscina e, a soli 17 anni, la sua
vita si trasforma, costretto su una sedia a
rotelle. Quello che per altri avrebbe po-
tuto rappresentare la fine, per Fabrizio è
stato l’inizio, quello di un impegno per
la ricerca sulla paralisi nella speranza di
poter un giorno tornare a camminare.
Vertical, il nome della sua Fondazione,
non significa che questo: la condizione
naturale dell’uomo è quella di stare in
piedi, la stessa a cui chi è affetto da le-
sioni midollari deve poter ritornare.
Alle porte di Roma, confine ultimo del
Quarto Municipio, in un ambiente nuo-
vo, caldo e accogliente, ecco il racconto
di Fabrizio, presidente a vita di Vertical.
Tra numeri ed esperienze, fa luce su una
realtà ai più sconosciuta: 80 mila sono i
casi di para-tetrapelgia in Italia, quattro
nuovi casi al giorno, un nuovo caso ogni
cinque ore, per una fascia d’età che va
dai 17 ai 30 anni. Cause principali: gli
incidenti stradali, sul lavoro e sportivi.
Nel municipio, secondo un’indagine sta-
tistica della Fondazione, 240 casi.

Vertical basa la sua attività principal-
mente sulla ricerca: Fabrizio è volato in
America per capire la strada migliore da
seguire nella raccolta fondi. Il presente
ruota attorno all’obiettivo di avviare un
percorso scientifico fornendo mezzi fi-
nanziari e progetti per la cura della para-
lisi (come nel caso del progetto “Collega
la Spina”). Nel futuro l’idea di un centro
di ricerca per dare, non più solo una spe-
ranza, ma soprattutto una certezza di
guarigione. 

Serena Perfetto
serena.perfetto@vocequattro.it

ello stesso giorno della consegna del nuovo mezzo per la mobilità

Arriva anche un nuovo centro di assistenza disabili

membri del Consiglio per
aver approvato la delibera
senza farne una questione
di appartenenza politica,
ma badando solo alla va-
lidità dell’iniziativa,

smorza sul nascere le po-
lemiche insorte sull’as-
senza in Aula del presi-
dente del Municipio: Cri-
stiano Bonelli non c'era,
non per un disaccordo

politico interno, ma era
alla contemporanea pre-
sentazione di un nuovo
servizio di trasporto disa-
bili. A fine votazioni, lo
stesso Filini ha raggiunto
Bonelli alla conferenza
stampa. Nota di colore:
Alfredo D’Antimi, di cui
varie agenzie riportavano
l’avvenuto passaggio tra
le file del Pdl, cosa peral-
tro mai ufficializzata in
sede consiliare, ha votato
lo stanziamento dei fondi
come capogruppo del
Gruppo Misto, tecnica-
mente quindi con l’oppo-
sizione.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Voto unanime 
dei consiglieri. 

La maggioranza 
da sola non sarebbe

bastata per gli
assenti fra i banchi.
La struttura sorgerà

in via Ortezzano, 
a Cinquina. Le liste

d’attesa saranno
gestite dai servizi
sociali municipali

Fu ucciso con un
colpo alla nuca

esploso da un rivol-
tella, la mattina
del 23 giugno 1980,
mentre aspettava
l’autobus su viale
Jonio, all’angolo
con via Monte Roc-
chetta. Doveva an-
dare in ufficio a
piazzale Clodio, ma finì la sua vita a 36
anni, lasciando una giovane moglie e
due figli. Dell'omicidio fu ritenuto col-
pevole il terrorista nero dei Nar, Gilber-
to Cavallini, fuggito quel giorno a bordo
di una moto guidata forse dall'altro Nar,
Luigi Ciavardini. Arrivato alla Procura
della Repubblica nel 1977, il giudice
Mario Amato ricevette dal procuratore
generale Giovanni de Matteo, il fascico-
lo delle indagini sul terrorismo nero del
giudice Occorsio, ucciso il 10 luglio 1976
da Pierluigi Concutelli, capo di ‘Ordine
Nuovo'. Amato ricevette poi un diniego
per un'auto blindata. Alle 8 era “diffici-
le” fargli arrivare a casa uno degli auti-

sti: entravano in
servizio solo alle
9. Stava per solle-
vare il coperchio
di quella pentola
di veleno che si ri-
velò poi essere i
Nar. Amava il suo
Paese e andava al
lavoro senza pen-
sare alle sue scar-

pe bucate mostrate poi dalle foto del
suo cadavere coperto da un lenzuolo. In
trent’anni le Istituzioni si sono dimenti-
cate di lui. Semplice dimenticanza, o il
non voler toccare un tasto della nostra
storia? In IV Municipio è nato il “Comita-
to per la commemorazione del Giudice
Mario Amato” per prepararsi in tempo
sollecitando il presidente Bonelli, la
Giunta e tutto il Consiglio municipale, a
farsi carico del suo ricordo. Tra i primi
firmatari della petizione, la consigliera
Pd Federica Rampini, Dino Piras, Giu-
seppe Seganti e Franco Avallone. 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Nel segno della “smemoria” istituzionale

Un comitato in ricordo 
del giudice Mario Amato

Il 23 giugno saranno trent’anni dalla morte del giudice Mario Amato,
ucciso in viale Jonio dai terroristi neri dei Nar che ebbero

in Valerio Fioravanti e Francesca Mambro, i registi della strategia
stragista. Ma nessuno lo ricorda

Un’importante realtà del Quarto va incontro a chi è affetto da paralisi

Vertical”, un impegno 
tra ricerca e speranza

Dietro le quinte della Fondazione per la cura della paralisi: 
opera dal 2005 in favore di soggetti colpiti da lesioni midollari

partendo da un’esperienza personale
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«Ora basta, vo-
glio gioca-
re. Un parco

più pulito + Giochi + Di-
vertimento - Chiacche-
re». Adulti e bambini del
Parco di via Val Trompia
hanno deciso di far senti-
re la propria voce al Con-
siglio municipale del 18

gennaio, impegnato nella
votazione di un atto per
l’installazione dei giochi
in un altro parco, quello
di Largo Labia. 
Mamme, papà, nonni, fi-
gli hanno occupato tutti i
posti disponibili in Aula
non solo per assistere al
dibattito di via Monte

Rocchetta: grazie anche
alla mediazione dell’As-
sociazione Espero, hanno
avanzato ai rappresentan-
ti del IV Municipio una
vera e propria proposta
di riqualificazione del
parco giochi del quartiere

Èda poco iniziato il 2010 e in Mu-
nicipio già si tirano le somme di
quanto realizzato fino a oggi. Il

presidente Cristiano Bonelli ha stilato
infatti un elenco delle iniziative ambien-
tali e degli eventi realizzati in un anno e
mezzo di lavoro.
Molti i progetti realizzati con l’intenzio-
ne di trasmettere alla collettività un mes-
saggio di rispetto verso la natura. A co-
minciare dalle “Cartoniadi” del 2008,
che hanno raggiunto nel campo raccolta
della differenziata un risultato più che
soddisfacente; interessante anche la
campagna “Dall’albero di natale al par-
co degli abeti” nella quale dopo le festi-
vità natalizie si sono recuperati gli abeti
naturali per piantarli sul nostro territorio
o per destinarli al compostaggio. Conti-
nuo lo sforzo di coinvolgere le scuole e i
ragazzi, come durante la campagna “La
natura è Vita: difendila” nella quale gli
studenti delle elementari hanno distri-
buito opuscoli con consigli su come si
risparmia energia e come si ricicla.
Nel 2009 il Municipio ha organizzato
concorsi “Il riciclaggio secondo noi” e
“L’albero di Natale riciclato”, due com-
petizioni virtuose svolte tra le scuole che
hanno rilanciato il tema del riciclo, della
sua importanza e del riutilizzo dei rifiuti.
Il 2010 ha aperto all’insegna di buoni
auspici e sia il presidente Bonelli che il
consigliere Ripanucci, presidente della
commissione municipale Ambiente, so-
no d’accordo nel promuovere iniziative
che possano coinvolgere sia le scuole
che l’intera cittadinanza. In primavera,
infatti, è prevista la “Festa dell’Ambien-
te del IV Municipio”, un’occasione per
far conoscere e far esprimere le diverse
associazioni e gruppi che hanno a cuore
l’ambiente e che operano sul territorio;
una festa dell’ambiente che sarà un pun-
to di incontro e sviluppo per i numerosi
cittadini che vogliono interagire con

l'amministrazione.
Un altro progetto al quale si sta lavoran-
do è la richiesta di incentivi statali per
fornire a tutte le strutture pubbliche del
Municipio di pannelli fotovoltaici, con-
creta possibilità di risparmio energetico
e messaggio di tutela ambientale per tut-
ti. Non meno importante la possibilità di
installare in alcune vie o parchi dei di-
stributori di sacchetti per raccogliere le
deiezioni canine. In previsione l’introdu-
zione di due nuove Kamoto, che passe-
rebbero così da 2 a 4, numero ancora
esiguo, ma sufficiente per veicolare il
messaggio “non sporchiamo il nostro
quartiere”. Si sta poi  cercando di allac-
ciare accordi con la grande distribuzione
così da poter lanciare sul mercato delle
buste di carta, iuta o corda, prima che sia
operativa la normativa europea che met-
terà al bando i tanto amati ma inquinanti
sacchetti di plastica.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

Parco di Via Val Trompia da rimettere in sesto

Cittadini in aula per chiedere di più
Espero/Sacco Pastore. La
richiesta nasce anche in
seguito al parere positivo
espresso lo scorso aprile
dalla Commissione Am-
biente e Urbanistica per
un intervento nell’area.
Parere che poi non ha su-

scitato alcun atto concre-
to. Così le famiglie si so-
no attivate.
Il progetto di riqualifica-
zione, accompagnato da
un disegno di come i cit-
tadini immaginano il
nuovo parco, dovrebbe
ruotare attorno a questi
interventi: creazione di

uno spazio
r e c i n t a t o
che salva-
guardi l’a-
rea giochi e
di uno spa-
zio per i
giochi di
squadra; li-
mi taz ione
dell’acces-
so ai cani
per i luoghi
riservati ai
b a m b i n i ;
so luz ione
del proble-
ma degli
a v v a l l a -
menti e del-
le buche
con rista-
gno d’ac-
qua; rinno-
vo attrezzature.
Con un accordo tra le
parti, il Consiglio – per
voce del presidente della
commissione Ambiente,
Stefano Ripanucci – ha
così votato all’unanimità
un emendamento per at-

tivarsi presso il diparti-
mento competente, sia
per la vicenda di Largo
Labia, sia per la zona
Espero/Sacco Pastore, te-
nendo conto delle indica-
zioni dei cittadini.

Serena Perfetto

Guidati dall’associazione Espero, i residenti
del quartiere Espero/Sacco Pastore 

hanno chiesto al Consiglio un impegno
concreto per riqualificare l’area destinata

ai più piccoli. Con un emendamento, 
i consiglieri si sono impegnati 

per sbloccare la situazione

Promossa dall'asso-
ciazione molisana

“La Conca”, presie-
duta da Romeo Iure-
scia, pittore, poeta,
scrittore e consigliere
Idv del IV Municipio,
si è tenuta presso i
locali del centro an-
ziani di largo Monte
San Giusto la manife-
stazione “I colori del-
l’inverno” che ha
ospitato al suo inter-
no la prima “Festa
del cane”, in collabo-
razione dell’associa-
zione cinofila presie-
duta da Riccardo Bo-
lognesi. Ad animare

l'incontro, canti po-
polari molisani ese-
guiti da Silvana Li-
cursi, accompagnata
dalla chitarra di Ser-
gio Saracino.
Da sempre amante
dei cani e degli ani-
mali in genere, fa-
mosi ormai i “suoi”
cavalli, Romeo Iure-
scia ha disegnato per
l'occasione diversi
soggetti a quattro
zampe, che sono
stati donati a chi ne
ha fatto richiesta. 

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Al centro anziani di largo Monte San Giusto, 
“I colori dell’Inverno”

L’associazione molisani tra spettacolo dal
vivo, festa canina e opere di Romeo Iurescia

Saracinesche
abbas sa te .

Ma non si tratta
di una chiusura
temporanea per
festività o altra
occorrenza. In-
fatti le serran-
de dell’edicola
di via Don Giu-
stino Maria Rus-
solillo, a Fide-
ne, non sono
state mai alza-
te. Il chiosco,
collocato di

fronte l’istituto
comprensivo Fi-
denae, è stato
installato ormai
da parecchi
mesi. Di riviste
e giornali nean-
che l’ombra pe-
rò, soltanto una
serranda im-
brattata di
scritte. Per ora
niente informa-
zione, solo po-
co decoro.
Serena Berardi

In via Don Giustino Maria Russolillo: mai alzate le saracinesche

Un’edicola fantasma a Fidene

Bilancio delle attività verdi messe in campo e sguardo al domani

Passate, presenti e future
iniziative ambientali 

Il presidente del IV Municipio, Cristiano Bonelli e il presidente 
della commissione Ambiente, Stefano Ripanucci, lavorano a diversi

progetti per la tutela dell'ambiente
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“U.D.C. non ri-
conosciuta nel
IV Municipio

deve tacere!”: recitava così
il cartello della singolare
protesta tra i banchi del-
l’assemblea del Consiglio
municipale alla seduta del
27 gennaio. Protagonista il
consigliere Giorgio Limar-
di, esponente unico del-
l’Udc, presentatosi in aula
con bocca chiusa da nastro

adesivo. 
«Dal 17 dicembre - spiega
poi Limardi - sono passato
all’Udc con lettera ufficia-
le e richiesta di far parte
delle riunioni dei capi-
gruppo. Non ho ancora ri-
cevuto risposta per iscritto
del presidente del Consi-
glio municipale, Roberto
Borgheresi. Esasperato dal
diniego del presidente che
ha affermato ai nastri di

non riconoscere
l’Udc in IV Munici-
pio senza dare alcu-
na spiegazione, ho
pensato di tapparmi
la bocca. E questa
volta per davvero».
Una richiesta che
dovrebbe essere
ascoltata nel rispetto
delle regole, dice Li-
mardi: «Il regola-
mento del Munici-
pio non è chiaro al-
l’articolo 13 comma
2 sulla mia ammis-
sione come capo-
gruppo e di quella
del mio gruppo; tut-
tavia perché non ap-

Il 15 gennaio il Consiglio municipale
ha accolto i bambini di alcune scuole
per votare, davanti a insegnanti e alun-

ni, il riconoscimento per le attività cultura-
li svolte durante il periodo pre-natalizio, in
particolare il “Premio Presepe 2009” e
“Albero di Natale riciclato”.
I membri dell'Aula hanno premiato i bam-
bini della De Gasperi e dell'Anna Magnani
(scuole dell'infanzia), Chiovini e Caterina
Usai (scuole primarie). Le due iniziative
pre-natalizie hanno coinvolto oltre quindi-
ci istituti scolastici. Realizzati lavori di
grande qualità utilizzando materiali prove-
nienti dal riciclaggio, per diffondere la cul-
tura del rispetto dell'ambiente. Il consiglie-
re Stefano Ripanucci, presidente della
commissione municipale Ambiente, è sod-
disfatto della partecipazione e auspica

nuove iniziative con le scuole, come il Fe-
stival dell'Ambiente in primavera. Durante
la riunione i bambini, seduti fra i banchi di
maggioranza e opposizione, hanno cono-
sciuto le modalità di svolgimento del Con-
siglio e hanno illustrato idee per migliora-
re scuole e quartieri. Il consigliere Federi-
ca Rampini, nella commissione Scuola, ha
osservato come in maniera semplice e non
strumentale i bambini possano consigliare
gli amministratori locali su interventi ne-
cessari per una migliore qualità della vita.
L’Amministrazione potrebbe valutare la
possibilità di istituire “Il Consiglio dei
bambini e delle bambine” come sensibiliz-
zazione ed educazione civica delle nuove
generazioni.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Fuoriprogramma durante una seduta del Consiglio municipale

L’Udc si tappa la bocca. Per davvero
plicare l’articolo 31
comma 9 del regola-
mento comunale che
afferma: “Sia ricono-
sciuto il ruolo di un
consigliere qualora
passi in un altro
gruppo rappresentato
a livello parlamenta-
re e abbia concorso
alle amministrati-
ve”». 
Sul rifiuto di Borghe-
resi, Limardi afferma
che «il mio ricono-
scimento a capogrup-
po è un fattore politi-
co, non certamente
economico, perché
nessun compenso è

attribuito ai capigruppo
municipali in diversità da
altri enti. Tutto questo mi
sorprende vista l’alleanza
che l’Udc ha stipulato con
il candidato del centrode-
stra alla presidenza della
Regione Lazio e ribadisco,
come più volte sottolinea-
to dal segretario Cesa, che
l’accordo stipulato è esclu-
sivamente con Renata Pol-
verini e non con i partiti
che lo sostengono». Ra-
gione per la quale Limardi
vuole un riconoscimento
ufficiale dell’Udc nel Mu-
nicipio, senza legami con
le altre forze politiche.

Serena Perfetto

Il consigliere Giorgio Limardi ha protestato
in Aula contro il suo mancato

riconoscimento a capogruppo. E chiede 
il rispetto dei regolamenti

L’apertura dei centri commerciali senza
un adeguato studio dell’impatto sul

territorio, ha ridotto molto il giro d'affari
delle attività commerciali del Municipio.
Nel contempo non esistono compensazioni
per chi resta aperto. L’introduzione degli
studi di settore ha indotto molti imprendi-
tori ad adeguarsi comunque ai valori, que-
sto ha comportato un impoverimento delle
imprese e ha inviato un segnale sbagliato
all’Erario il quale ha pensato che i valori
fossero veri, non accorgendosi del dramma
reale. La stretta del credito ha pratica-
mente reso impossibile finanziarsi e ha
fatto lievitare i costi finanziari delle attivi-
tà. Il mancato calo delle tasse sugli affitti
non ne ha reso possibile la riduzione, cosa
che avverrà, ma solo con l’incremento
delle chiusure delle attività. Diminuirà co-
sì la sicurezza indiretta del territorio: dove

i negozi sono chiusi, aumenta la possibilità
di aggressioni e rapine. La Stato da un lato
non ha impedito la delocalizzazione delle
grandi imprese, non ha ben lottato contro
gli effetti del riciclaggio di 90 miliardi di
euro annui di denaro sporco nell’economia
reale, dall’altro non si è reso conto che
l’unica alternativa alla disoccupazione è
consentire di fare facilmente impresa. Se
non è possibile ridurre le tasse, è possibile
semplificare, snellire, agevolare le piccole
attività. Comporterebbe una facilitazione
dei controlli, liberando risorse dell’erario
per controllare i veri evasori, quelli che a
28 anni, senza reddito, girano in auto co-
stose o d’estate riempiono i posti barca.
La piccola impresa è la risposta alla disoc-
cupazione, occorre un progetto comune,
chiaro e di attuazione immediata sul terri-
torio. Giulio Credazzi

I negozi e le piccole imprese del Municipio e la crisi

Quale futuro per il commercio e l’imprenditoria?
Oltre 10 mila imprese commerciali, artigiane e “popolo della partita Iva” 

soffrono le conseguenze di una crisi che non ha vere soluzioni senza riforme

A via Monte Rocchetta spazio alle attività e alla voce dei più piccoli

Bambini, consiglieri per un giorno
Il 15 gennaio gli alunni di alcune scuole elementari sono stati premiati per le
manifestazioni pre-natalizie e sono stati ascoltati sui problemi del quartiere
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Il 17 dicembre, dopo
mesi di stop inaspetta-
to, sono ripresi i lavori

alla stazione di radiotra-
smissione posta sul tetto
di un palazzo Enasarco al
centro di piazza De Lu-
cia.

I residenti di Serpentara,
che mai hanno interrotto
la lotta per il diritto alla
salute, sono di nuovo sce-
si in strada, e hanno pre-
potentemente ottenuto un
incontro con il presidente
Bonelli che da sempre si

Roma è la
più grande
discarica

elettromagnetica
d'Europa. In tutta
la Capitale vengo-
no contati oltre
3000 “pennoni”
tra tralicci, ripeti-
tori e antenne, tra
cui  quella di piaz-
za De Lucia, che, montata dalla Ericsson,
verrà utilizzata come stazione per la tra-
smissione delle onde Wind.
Daniela Caramel, presidente del Comita-
to viale Lina Cavalieri ricostruisce la bat-
taglia, tra vittorie e disfatte.
La vostra lotta contro l' “antenna kil-
ler” dura da più di un anno: dal mo-
mento in cui siete stati informati del-
l'installazione, quali sono state le vo-
stre prime azioni?
Devo precisare che noi siamo l'esempio
del fallimento della democrazia parteci-
pativa. Nessuno ci ha consultato, e, an-
cora oggi, la mancanza d' informazione
segna le trincee che ci separano, per as-
surdo, dai giganti della comunicazione.
Il 12 dicembre del 2008 ci siamo resi
conto del traliccio che, in poche ore,
avevano montato sulle nostre teste, il
giorno stesso abbiamo fondato il comita-
to e mandato degli esposti al Municipio,
alla presidenza e alla Asl, all'Ispettorato
del Lavoro e alla Procura della Repub-
blica denunciando, tra l'altro, l'assoluta
mancanza del rispetto delle norme di si-
curezza. Abbiamo poi organizzato due
manifestazioni, alle quali hanno parteci-
pato centinaia di cittadini, a seguito delle
quali, il presidente Bonelli, ha firmato
un'ordinanza di sospensione dei lavori
per motivi di ordine pubblico valida fino

al 3 marzo. Al-
la scadenza ne
ha poi emessa
un' altra fino al
13 aprile.
Le istituzioni
si sono schie-
rate quindi
dalla vostra
parte. Ci sono
stati altri se-

gnali dal mondo politico?
Abbiamo sempre cercato di lasciare fuo-
ri la politica, facendo una battaglia tra-
sversale. Comunque sì, i consiglieri
Rampini, Corbucci, D'antimi e Riggio il
19 dicembre hanno proposto una mozio-
ne che è stata votata all'unanimità, nella
quale si esprimeva l'assoluta contrarietà
all'antenna di piazza De Lucia, nonché
la sospensione di qualunque altra instal-
lazione.
L'onorevole Lannutti ha invece portato il
nostro caso in Parlamento con un inter-
rogazione orale, nella quale si chiedeva
il blocco immediato dei lavori e un tavo-
lo di confronto tra gli amministratori del
Municipio, il comitato e il sindaco. In-
contro mai avvenuto.
In tutto ciò però il Tar non ha accolto
il vostro ricorso. Perché la bocciatu-
ra?
Il 9 aprile il giudice aveva rimandato la
prima udienza con la richiesta di ulterio-
ri documentazioni. La sessione, fissata
per il 14 giugno, è stata poi posticipata a
causa dell'improvviso decesso dell'avvo-
cato della Ericcson. Il 9 luglio il nostro
ricorso, inaspettatamente, è stato respin-
to con motivazioni sommarie, se non
inesistenti.

(S.N.)

L'antenna di piazza De Lucia è pronta ad irradiare Serpentara con le onde di trasmissione

Lavori ultimati ma il Comitato non si arrende
era dichiarato a fianco dei
cittadini.
Nei mesi passati, per ar-
ginare la situazione, il
presidente del municipio
aveva emesso due ordi-
nanze per le quali si de-
terminava il blocco dei
lavori a causa di ordine
pubblico, in questa circo-
stanza invece, dopo aver
chiamato i vigili sono sta-
ti richiesti i documenti
degli occupanti. A farsi
avanti sono stati due con-
siglieri municipali, Fede-
rica Rampini e Paolo
Marchionne, che hanno
anteposto, al loro ruolo
politico, quello di cittadi-
ni e soprattutto di membri
effettivi del comitato.
Affermazione che, se pur
messa in discussione, è

comprovata dalla docu-
mentazione che fa risalire
al 10 Luglio, per cui in
tempi non sospetti, la loro
iscrizione all'associazione
contro l'elettrosmog.

L'interpellanza di stop ai
lavori, emessa il 22 di-
cembre da Cristiano Bo-
nelli, è stata notificata al-
la Ericsson solo il 29, ma
i lavori sono continuati
non curanti fino al 4 di
gennaio.
L'antenna è ormai “in-
fiocchettata” e pronta per
l'attivazione, il comitato
ora ha tempo fino alla fi-
ne del mese per continua-
re a lottare contro l'inci-
viltà di un abuso al loro
essere cittadini e quindi
al loro diritto di essere
coinvolti nelle decisioni
che, come spade di da-
mocle, cadono sulle loro
teste.

Sara Nunzi

I cittadini
rispondono con

grida di
disapprovazione alla
formula del silenzio

assenso

Serpentara continua strenuamente la lotta all'elettrosmog

Antenne crescono come funghi
Daniela Caramel, presidente del Comitato viale Lina Cavalieri,

ricostruisce un anno di battaglie

Sino alla emanazione della leg-
ge  del 2006 n. 223 nel nostro
ordinamento era vietato il c.d.
patto di quota-lite (ossia,
avente ad oggetto il compenso
all’avvocato solo se il risultato
della lite è favorevole, para-
metrato al raggiungimento de-
gli obiettivi perseguiti”). Il
“patto di quota lite” è sempre
stato proibito nella nostra cul-
tura classica tanto che nelle le-
gislazioni preunitarie era persi-
no considerato un reato. La
legge richiamata ha, invece,
provveduto ad abrogare tutte
«le disposizioni legislative e re-
golamentari che prevedono con
riferimento alle attività libero
professionali e intellettuali -
tra cui quella forense, appunto
- l’obbligatorietà di tariffe fis-

se o minime ovvero il divieto di
pattuire compensi parametrati
al raggiungimento degli obietti-
vi perseguiti». Questa riforma
introduce, pertanto, la possibi-
lità che professionista e assisti-
to si dividano i rischi connessi
alla lite, fermo restando che,
nell’interesse del cliente, tali
compensi debbono essere co-
munque sempre “proporziona-
ti” all’attività svolta. E’ bene
però che il cittadino ricordi che
tali patti sono nulli, se non re-
datti in forma scritta. 

Avv. Federica Menciotti
Piazza dei Carracci, 1

00196 Roma
Tel. 06  321 19 39

Mobile 347 843 61 99
e-mail : legale@vocequattro.it

La parola all’avvocato

Patto di quota lite: una nuova
forma di compenso per l'avvocato
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A ll’aeroporto del-
l’Urbe, su via
Salaria, è stato

appena inaugurato il
Nuovo Terminal per l'A-
viazione Generale. All'e-
vento erano presenti il
presidente dell'Enac, Vito
Riggio, il direttore gene-
rale Enac, Alessio Qua-
ranta, il ministro delle In-
frastrutture e dei Tra-
sporti, Altero Matteoli, il

sindaco di Roma
Gianni Alemanno,
l 'amministratore
delegato di Agu-
staWestland, Giu-
seppe Orsi, l'am-
ministratore dele-
gato dell 'Enav
Guido Pugliesi, il
presidente dell'As-
sociazione Co-
struttori Edili di
Roma, Eugenio
Batelli, il presi-
dente della Società
Acqua Pia Antica
Marcia, Francesco
B. Caltagirone e il
presidente del IV Muni-
cipio, Cristiano Bonelli.
Con l'inaugurazione del
nuovo Terminal si apre
una possibilità di svilup-
po per un moderno scalo
al servizio della città di
Roma e della Regione in-
tera. L'ammodernamento
e il potenziamento di
questo scalo, oltre a con-
solidare le attività attuali,
tra cui le scuole di volo,
trasformano ancora di
più questa infrastruttura
in un punto di riferimen-

to sia per il traffico di
aviazione generale, sia
come eliporto, in partico-
lare per fini istituzionali
e di business aviario. La
nuova struttura passegge-
ri è stata realizzata inte-
ramente con fondi Enac:
circa 800.000 euro. Il ter-
minal ha la configurazio-
ne di una vera e propria
aerostazione con una hall
di accoglienza, percorsi
funzionali per i passeg-
geri in partenza e arrivo,
aree ristoro, spazi per gli

Se prima era la
mancanza di un
mezzo nell’ex

borgata per permettere
ai cittadini senz’auto di
muoversi indipendente-
mente, o quel ‘nottur-
no’ mai realizzato,
adesso è riemerso il
problema mai sopito
dell’inaffidabilità del-
l’unica linea Atac utile
per andare al centro:
l’86. Un autobus dal
percorso lungo e tor-
tuoso fino alla Stazione
Termini. Corse ogni 20 minuti, o al mas-
simo, ogni 30’ dice il sito internet.
«Ma non è così, con lunghe attese sia la
mattina che la sera», afferma Daniele
che lo usa per andare al lavoro. Ma non
è che nella giornata le cose cambino
molto, a sentire i cittadini arrabbiati che
stanno per fare una petizione contro il
disservizio perenne – a loro dire – del
mezzo pubblico a Cinquina.
«Ero alla fermata dell’86 in via Tor S.
Giovanni di fronte a via Feo Belcari alle
15,55 del 21 gennaio - dice la signora
Teresa - Il primo autobus visto veniva da
Termini per andare al capolinea. Erano
le 16,30. Alle 17 il bus n.5226, svoltava

per via Tor S. Giovanni verso Termini a
luci spente, provenendo da via Flora e
non da via Bellonci, sua strada normale.
Senza fermarsi. Per fortuna poco dopo è
passato un conoscente che ci ha portate
fino a piazza Monte Gennaro e poi con il
36, a Monte Sacro. Erano ormai le
17,30. A via Po alle 18,10 ci siamo arri-
vate in taxi». Due ore e mezza per fare
12 km: rabbia e una spesa di 15 euro
complessivi. Quanti amministratori di
tutti i colori dobbiamo ringraziare per
essere ridotti così in questa Roma capi-
tale d'Italia?

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Bonelli: “Importante occasione di sviluppo per Municipio e città»

Inaugurato il nuovo Terminal dell’Urbe

uffici degli enti di stato e
del controllo traffico ae-
reo. L'edificio mostra
due fronti: da un lato l'a-

rea air side con
ampia facciata di
vetro orientata
verso il verde
dell 'aeroporto;
dall'altro l 'area
land side con una
facciata opaca
realizzata in tufo
ocra, materiale
tradizionale della
zona.
«Quella di oggi è
l’inaugurazione
di una struttura
fondamentale –
ha commentato
Bonelli - Permet-

te di guardare al futuro
delle infrastrutture della
città, come a quelle na-
zionali, con rassicurante

ottimismo. A livello loca-
le però è bene sottolinea-
re come il nostro sia l’u-
nico municipio di Roma
ad ospitare un aeroporto,
considerati gli altri due
di Fiumicino e Ciampi-
no. Da anni stiamo lavo-
rando per trasformare
questa importante strut-
tura in una risorsa per i
suoi abitanti, non solo in
termini occupazionali,
ma anche di distribuzio-
ne di risorse, e l’inaugu-
razione di oggi è da in-
terpretarsi in questa dire-
zione».

Valentino Salvatore 
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it

Il Quarto è l’unico
territorio

circoscrizionale 
di Roma ad avere
uno scalo aereo. 

La struttura apre
una possibilità 

di sviluppo 
per un snodo 

della comunicazione
al servizio 

della città e
dell’intera Regione

P otremmo
def in i r l a

una Onlus dav-
vero “sopra le
righe”.
Perché la prin-
cipale missio-
ne de “Le ali
della vita”,
associazione
no profit, nata
lo scorso giu-
gno, è quella
di seguire i
tanti ammala-
ti e sofferenti negli ospedali, trave-
stendosi da pagliacci, semplicemente
per la gioia di scoprire che ognuno di
noi può donare qualcosa, anche se so-
lo un sorriso. La pratica della “clown-
terapia” , ha origine negli Usa, negli
anni 80, per poi diffondersi rapida-
mente in tutto il mondo grazie ai primi
dottori-clown. Tra questi è da ricorda-
re il celeberrimo dottor Patch Adams,
convinto cultore della terapia della ri-
sata e interprete più noto delle espe-
rienze che ne hanno aperto la strada
in veste curativa. 
Ebbene, i ragazzi de “Le ali della vita”
ricalcano proprio ciò che Adams ha
fatto: diventare “volontari della gioia”
in contesti di disagio quali reparti

ospeda l ier i ,
comunità di
disabili, case
di riposo per
anziani, orfa-
notrofi, carce-
ri. Massimo
I m p e r a t o ,
o p e r a t o r e
iperbarico in
medicina d’ur-
genza, è il
principale re-
s p o n s a b i l e
dell’associa-

zione e lavora con Alessandra Minervi-
no (impegnata già nel sociale a livello
universitario e per i “minori a rischio”)
che nella Onlus è l'addetta stampa.
Ospite anche di alcune trasmissioni tv,
“Le ali della vita” non ha sponsor rile-
vanti, si autofinanzia, non chiede con-
tributi alle strutture ospitanti. L’asso-
ciazione si basa solo sul volontariato.
«Ci piacerebbe crescere a livello na-
zionale - dicono Massimo e Alessandra
- per poter collaborare in futuro anche
con le altre grandi associazioni già esi-
stenti che devono la loro fama grazie
agli innumerevoli risultati del loro
operato e nella solidarietà».

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Una “Onlus” diversa, quella de “Le ali della vita”,
associazione “no profit” 

La difficile missione di guarire,
donando un sorriso

A Porta di Roma incontro con un’associazione che si occupa
dell’assistenza ai bambini, anziani e disabili, donando principalmente

la cosa più importante: la capacità di ridere

Alla presenza degli abitanti del quar-
tiere e di numerosi anziani,  merco-

ledì scorso è avvenuta la consegna da
parte del Municipio, nella persona del
presidente Cristiano Bonelli , dei locali
per il centro anziani  nel parco della
Cecchina a Talenti. «Questo di oggi vuo-
le essere un vero e proprio investimento
su una risorsa molto importante quale

sono gli anziani» ha esordito Bonelli giu-
stificando l’assegnazione con la necessi-
tà per i centri di svolgere attività sociali
e aggregative nel territorio municipale:
«da chi è più grande possiamo appren-
dere quella che è stata la storia con i
suoi errori, ma anche con le sue espe-
rienze più preziose, affinché tutta la
collettività ne tragga serio beneficio».

Locali per gli anziani della Cecchina

Atac e Tpl a Roma, cambiano le società, 
ma i disservizi rimangono

La periferia della Capitale
rimane sempre tale

È cambiato l’assetto societario del Tpl a Roma, ma nonostante 
le promesse fatte, cambiano le amministrazioni e i problemi per le

periferie rimangono. Tra questi, quello dei mezzi pubblici a Cinquina
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Le Brigate Rosse
sembrano rifare
capolino. Nella

notte fra i l  19 e i l  20
gennaio, su via delle Vi-
gne Nuove, una bomba
artigianale è stata fatta
esplodere davanti alla
sede dei Carabinieri in
Congedo sezione Monte
Sacro, ospitata nell'Isti-
tuto tecnico commercia-

le Matteucci. L'ordigno:
nove bombole del gas
per campeggio, collega-
te in serie a una sveglia
connessa al detonatore.
La bomba è stata pro-
grammata per esplodere
all'1,30 della notte. Una
palla di fuoco, pareti e
cancellata del centro av-
volti dalle fiamme, vetri
in frantumi. I carabinieri
della Compagnia Monte

Sacro e i vigili del fuoco
sono arrivati appena do-
po l'esplosione.
L'attentato è stato riven-
dicato poche ore dopo,
alle 10,30 con una tele-
fonata alla redazione del
Messaggero. Una voce
ha fatto riferimento alla
«Cellula di resistenza
proletaria - nucleo Ma-
rio Galesi», gruppo già
conosciuto alle forze

dell'ordine e che
si rifà a un noto
appartenente alle
Nuove Brigate
Rosse. Il perso-
naggio al telefo-
no ha motivato
l'azione come at-
to «contro la cri-
minale brutalità
della borghesia
imperialista». A
quel punto i l
procuratore ag-
giunto Pietro Sa-
viotti ha aperto
un fascicolo e le

indagini sono state affi-
date al Ros, l'antiterrori-
smo dei carabinieri.

«Ho capito quanto era
successo solo alle 7.30
qui a scuola - racconta
Elio Giuseppe Di Pinto,
presidente dell'associa-

Le testimonianze
subito dopo 
l’attentato

Non si sentono sicuri
molti cittadini di Villa
Spada, Castel Giubileo

e Settebagni. Negli ultimi tem-
pi i furti sarebbero aumentati,
molti gli appartamenti colpiti,
in tempi ravvicinati e con mo-
dalità simili. In molti casi ven-
gono attribuiti ai nomadi che
nel novembre scorso sono stati
trasferiti nella ex-cartiera di via
Salaria 971, in seguito allo
sgombero del campo rom abusivo
Casilino 700.
«Sono entrati in pieno giorno quan-
do non eravamo in casa - spiega
una residente di Castel Giubileo -
ho saputo che altre persone nella
zona sono state derubate». Tra i cit-
tadini c'è un clima di preoccupazio-

ne, alcuni pensano che la vicinanza
con i nomadi crei insicurezza e au-
mento della criminalità, altri però
preferiscono aspettare e non trarre
conclusioni affrettate.
«In effetti negli ultimi tempi abbia-
mo ricevuto numerose lamentele da
parte di cittadini – spiega il Mag-

giore Soligo, comandante dei
carabinieri della compagnia di
Monte Sacro - La presenza di
nomadi che vengono visti va-
gabondare per le vie della zona
crea timore e insicurezza, ma
non abbiamo ancora dati stati-
stici che ci possano conferma-
re che questi reati siano effetti-
vamente legati alla comunità
rom». Secondo il dottor Paolo
Volta, dirigente del commissa-

riato Fidene Serpentara, non c’è an-
cora allarme: «Per ora la situazione
non è preoccupante, non abbiamo
riscontrato un incremento di furti
nell’ultimo periodo, staremo co-
munque molto attenti in futuro». 

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Atto terroristico nella notte fra il 19 e il 20 gennaio

Bomba contro carabinieri in pensione
zione – Ho visto colle-
ghi, era tutto nero e fu-
mo: mi sono precipitato.
Non capisco perché col-
pire la sede di un grup-
po di pensionati».
«Fra gli studenti non c'è
mai stato nulla contro i
carabinieri in congedo –
dice Michele De Gaeta-
no, preside del Matteuc-
ci – L'episodio ci im-
pensierisce per il futu-
ro».
Sdegno e condanna del-
l'attentato da Carlo Lu-
cherini, vicepresidente
del Consiglio regionale,
da Giorgio Ciardi, dele-
gato del sindaco per la
Sicurezza e Fabrizio

Santori, presidente della
commissione comunale
Sicurezza. «Condannia-
mo con fermezza questo
attacco vigliacco e infa-
me – ha detto Antonello
Aurigemma, consigliere
comunale Pdl - L'asso-
ciazione, la cui sede ho
avuto l'onore di inaugu-
rare nel 2001, ha svolto
attività di sostegno non
solo per gli  associati ,
ma anche opera di vo-
lontariato sociale per il
Municipio. Daremo un
segnale tenendo la pros-
sima seduta della com-
missione Sicurezza pro-
prio nell'associazione».

Giuseppe Grifeo

Colpita la sede 
di Monte Sacro 
dei Carabinieri 

in Congedo ospitata
nell’Istituto

Matteucci di via
delle Vigne Nuove.

Nove bombole 
del gas da

campeggio con una
sveglia a fare da

timer. Indaga il Ros

Appena prima di Natale gli abitanti di via Nomen-
tana, area civico 891, si rimasti senza cassonet-

to per i rifiuti. Prima hanno pensato che l’Ama lo
stesse sostituendo con uno nuovo come richiesto da
mesi. Poi la stessa Ama, per giustificare la lunga as-
senza del contenitore, ha fatto sapere di non aver-
ne e che doveva acquistarlo. Alla fine la verità: il
vecchio cassonetto era andato distrutto cadendo
dall’automezzo che lo stava svuotando per il gran-
de peso dei calcinacci buttati all'interno da qualche
incivile. L’8 gennaio è comparso un altro cassonetto
che, sebbene in condizioni peggiori del primo, ha
consentito di eliminare il cumulo di rifiuti deposita-
ti in strada.

Roberto Vincenzo Ilardi

Il contenitore si era rotto per
l’eccessivo peso dei calcinacci

buttati all’interno

È tornato il cassonetto 
in via Nomentana 891I cittadini lamentano ruberie in aumento, aggressioni e clima di insicurezza

Furti a Villa Spada, Castel Giubileo e Settebagni
Secondo le testimonianze dei residenti, nell’ultimo periodo si sarebbero moltiplicati 

i saccheggi negli aèèartamenti. Molti vengono attribuiti ai nomadi, trasferiti di recente 
a poca distanza, nella ex-cartiera di via Salaria 
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Lo svincolo sul Gra è
stato realizzato da
due anni, come le

complanari. Così, sia per
evitare il perenne ingorgo
quotidiano dell’uscita
“Flaminia” e arrivare a
Saxa Rubra, che per anda-
re al parcheggio di scam-
bio della fermata ‘Labaro’
sulla ferrovia Viterbo
–Roma (l’unica alternati-
va alla metropolitana che

manca nel IV Municipio)
per arrivare rapidamente a
piazzale Flaminio e pren-
dere la metro A, si
è intensificato il
flusso di mezzi da e
per Labaro-Castel
Giubileo. Pochi
chilometri di strada
in auto e poi il
mezzo pubblico su
ferro. Dopo lo svin-
colo sul Gra venen-

do dalla Salaria, si va per
una stradina a doppio sen-
so non illuminata, che
passando accanto ai la-
ghetti e davanti alla diga
Enel, arriva alla rotatoria
sotto il nuovo viadotto del
Giubileo 2000. 
Il fatto è – come eviden-
ziato da alcuni cittadini –
che c’è un problema sui
flussi d’auto proprio in

mancanza di una ro-
tatoria all’uscita dello
svincolo Gra, con il
rischio di seri inci-
denti specie di notte,
con i lampioni sem-
pre spenti, le buche
nascoste, i cigli dei
marciapiedi divelti. E
poi quel doppio senso
di marcia in una stra-
da del tutto insuffi-

ciente allo
scopo, che
porta a cattiva
interpretazio-
ne della se-
gnaletica.
La proposta è di
fare una rotatoria
che regoli e cana-
lizzi adeguatamen-

te il traffico. «Lo spazio
disponibile c’è – dice Ma-
rio, un lettore della Voce –
e il costo non dovrebbe
essere esorbitante. S’inter-

venga rapidamente prima
che ci scappa il morto».

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequttro.it

Castel Giubileo è un’importante area del IV
Municipio e il confine con il XX segnato dal

Tevere. Con la costruzione della terza
corsia del Gra è aumentato il traffico sulle

complanari. Ma mancano rotatorie,
illuminazione e manutenzione 

Alla fine l’ha spuntata la
rotatoria. Dopo ripetuti

reclami e accesi dibattiti,
in via Suvereto, all’incrocio
con via Stazzema, sono sta-
ti collocati una rotatoria e
dei cordoli per canalizzare
il traffico, entrambi provvi-
sori. Gli abitanti del Nuovo
Salario avevano lamentato
la scarsa sicurezza dell’in-
crocio, dove si apre il passo
carrabile della strada pri-
vata di via Bagnone. In
Consiglio municipale alcuni
avevano proposto l’installazione di un
semaforo, mentre altri avevano rite-
nuto sufficiente una rotatoria. Intan-

to, fra una discussione e l’altra, sono
trascorsi 4 anni e una consiliatura.

Serena Berardi

La rotatoria della discordia
Per mettere in sicurezza l’incrocio fra via Suvereto, via Stazzema 
e via Bagnone, a Nuovo Salario, è stata realizzata una rotatoria
provvisoria. Da quattro anni i cittadini chiedevano un intervento Via Suvereto, a gran voce dalla cit-

tadinanza si chiedevano misure
di sicurezza stradale. Oggi è stata

realizzata una rotatoria. Corbucci, vice-
presidente del Consiglio municipale, dà
alcuni dettagli dettagli sull'opera.
«L’intervento, era stato discusso già
quattro anni fa, quando noi eravamo in
maggioranza. Oggi, a parti invertite, sia-
mo comunque riusciti, di comune accor-
do, a far approvare questo progetto,
avendo avuto la possibilità economica
per la sua realizzazione. Così l’opera ha
avuto il via “definitivo”».
Inizialmente la rotatoria era disegnata
sull'asfalto. Adesso è delineata da
ostacoli colorati in plastica.
Sono stati messi dei “jersey” come si di-
ce tecnicamente, che delimitano la rota-
toria stessa, in attesa di riuscire a co-
struire un progetto che soddisfi sia l’uffi-
cio tecnico che i vigili urbani, in quanto
la rotatoria coinvolge strade che non
hanno i quattro canonici ingressi princi-
pali, quindi risulta “anomala” rispetto al-
le altre. 

Perché anomala?
Via Suvereto è una strada a due corsie
per senso di marcia a scorrimento velo-
ce; la via che imbocca andando verso il
basso, verso via Eugenio Chiesa (via
Stazzema n.d.r.), è  anch’essa una strada
grande a 4 corsie. Poi, c’è una stradina
molto più piccola, in fondo a via Bagno-
ne, privata, chiusa con un cancello, che
serve ai cittadini per uscire ed entrare
dalle loro abitazioni. Forse i residenti di
via Bagnone sono stati penalizzati dalla
rotatoria: prima potevano immettersi in
tutte le direzioni, oggi per forza di cose
devono incanalarsi in via Suvereto, ver-
so via Vaglia. Ma è anche vero che ades-
so c'è maggior sicurezza: vi erano diffi-
coltà ad uscire da quell’incrocio che la
sera spesso veniva percorso a velocità
folli. Peraltro, anni addietro, sono suc-
cessi due incidenti mortali. Allora, fu
messo un semaforo pedonale, ma la so-
luzione ideale è stata la rotatoria.

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Corbucci: «Una rotatoria che ha
fatto guadagnare in sicurezza»

Urbanistica, fra follie realizzative e soluzioni incomplete

Uscita Gra Castel Giubileo, la rotatoria che non c’è

Gentile Dottoressa,
ho una figlia che frequenta la terza
elementare e nonostante le inse-
gnanti di classe mi dicano che ha
delle buone potenzialità legge co-
me un bimbo di prima, è molto len-
ta nello scrivere tant’è che non ri-
esce a copiare tutto dalla lavagna e
oramai si rifiuta del tutto di farlo.
Che cosa posso fare?

Cara lettrice,
bisogna innanzitutto capire se c’è
una difficoltà di apprendimento che
potrebbe essere superata con un
maggiore impegno e sostegno oppure
se c’è un disturbo più specifico del-
l’apprendimento come per esempio
la Dislessia.  I bambini dislessici o di-
sortografici oltre a non leggere in
modo fluente,  possono essere lenti
nello scrivere, nel copiare saltano
parole, scrivono sul foglio in modo
sproporzionato, tendono a scrivere in
stampato maiuscolo e a sostituire le
lettere con grafia simile
(p/b,/d/g/q), omettono le doppie e
la punteggiatura, hanno difficoltà nel

ricordare l’ordine alfabetico, hanno
difficoltà nell’apprendere una lingua
straniera soprattutto l’inglese scrit-
to, ecc. Se tu dovessi riscontrare in
tua figlia molte di queste difficoltà
potresti rivolgerti al servizio mater-
no-infantile della tua ASL di apparte-
nenza per chiedere delle indicazioni
su una valutazione della problemati-
ca. Dato che queste difficoltà si ma-
nifestano in bambini con una intelli-
genza nella norma spesso vengono
definiti come svogliati e pigri ma in
realtà la dislessia è un disturbo che
ha origine da un particolare funzio-
namento di alcune zone cerebrali che
se riconosciuto ha bisogno di un in-
tervento specialistico. Il bambino
dislessico necessita, a scuola, di una
serie di strategie mirate  (più tempo
per svolgere i compiti in classe, stru-
menti compensativi) che servono a
non rallentare l’apprendimento.

Dott.ssa Rita Centra
Psicologa

Cell. 349-7640232 
rita.centra@fastwebnet.it

La parola allo psicologo

La dislessia
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All'alba del 28
agosto del 2007,
Carabinieri e Po-

lizia sgomberarono l'ex
zecca di via Tosti, facen-
do scendere in strada le
40 famiglie occupanti
con decine di bambini.
Molte delle persone sfol-
late, per la maggioranza
italiani, dopo essere stati
interrogati in questura
occuparono un'altra
struttura, dalla quale fu-
rono sgomberati alcuni
mesi più tardi, dopo aver
fatto, tra l'altro, alcune
opere di manutenzione e
di recupero dell'area.
Si tratta di un comples-
so, lungo via delle Vigne
Nuove, composto da tre

cascine immerse in
un parco abbando-
nato, il  vecchio
proprietario, un an-
ziano contadino,
15 anni fa vendette
l'intera area al Co-
mune di Roma, ma
solo nel 2007 la
zona è stata inseri-
ta nel Piano di Ri-
qualificazione Ur-
bana Fidene-Val
Melaina. Il proget-
to prevedeva la ri-
strutturazione degli
edifici da adibire a
centro culturale con an-
nesso museo archeologi-
co e sala convegni.
Il direttore del cantiere,
il geometra Innocenzo

Tremamondo, nei mesi
dell'occupazione si espri-
meva sulla questione de-
nunciando i mancati
controlli da parte delle

Guidare a Roma è perico-
loso, si sa, ma alcuni
punti della città sembra-

no proprio agevolare il fattac-
cio. L’incrocio tra circonvalla-
zione Salaria e via Salaria è so-
lo un esempio. Gli automobili-
sti in arrivo dalla circonvalla-
zione si immettono a forte velo-
cità su via Salaria senza mai os-
servare l’obbligo di cedere la
precedenza rischiando così con-
tinui incidenti con chi, prove-
niente dalla strada consolare,
cambia corsia verso via Prati
Fiscali.

La colpa però non è so-
lo degli automobilisti.
L’incertezza e il peri-
colo sono causati anco-
ra una volta dalla pes-
sima manutenzione
delle strade e della se-
gnaletica. Quella oriz-
zontale non è leggibile
e quella verticale è
composta da un solo
cartello, pericolante,
nascosto tra gli alberi. I
cittadini intervistati sul
posto concordano tutti
sulla pericolosità del-

l’incrocio e propongo
l’immediato ripristino
della segnaletica verti-
cale e orizzontale e
l’apposizione del se-
gnale di pericolo su en-
trambe le strade.
Problema analogo a
Talenti; chi proviene
da  via Isidoro Del
Lungo ha la preceden-
za ma ormai, per con-
suetudine, la cede a chi
percorre via Jacopone
da Todi. Quanto ci
vuole a mettere un se-

gnale per disciplinare un incro-
cio che ora è affidato solo alla
prudenza e al buon senso degli
automobilisti? La sicurezza
stradale, di cui tanto si parla,
non si migliora solo correggen-
do i comportamenti scorretti de-
gli automobilisti, ma anche
mantenendo sicure le strade.
Denunciate alla Voce del Muni-
cipio la segnaletica carente e il-
leggibile, le situazioni pericolo-
se e proponete le vostre solu-
zioni. 

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@vocequattro.it

Casale di Vigne Nuove: una riqualificazione mai avvenuta. Oggi è una discarica

Abbandonato ieri, oggi. E domani?

autorità che non fecero
cominciare i lavori nei
tempi previsti, ossia  il
30 agosto di due anni fa.
Nel Piano di Intervento

Pubblico n°12 si
prevedevano 914
giorni, per la ri-
s t r u t t u r a z i o n e
della viabilità, e
1095 per la rea-
lizzazione delle
strutture.
Le famiglie sono
state mandate
via, nel 2007,
poiché ostacola-
vano i lavori, ma,
ad oggi, niente è
mai stato fatto,
anzi la struttura,
prima dismessa,

oggi è quasi totalmente
crollata su se stessa e
quello che era un parco
oggi è una discarica.

Sara Nunzi

Rovina,
occupazione, sfacelo

e crollo, triste
storia di uno

splendido plesso
coloniale. Inserito

nel Piano 
di Riqualificazione

Urbana 
Fidene-Val Melaina:

lavori mai iniziati

Andare a trascorrere una serata
con amici  in un locale, a man-

giare una pizza accompagnata da
un  gustoso boccale di birra fresca
è piacevole ed economico. Tutta-

via non poche sono le persone co-
strette a rinunciarvi perché soffe-
renti di celiachia, cioè non posso-
no ingerire prodotti che contenga-
no il glutine. Ma a questo hanno

ovviato i tito-
lari della piz-
zeria r isto-
pub Narciso
proponendo
ai propri
clienti affetti
da questa fa-
stidiosa pato-
logia, la birra
senza gluti-
ne.
Molte indu-
strie alimen-
tari hanno
messo in
c o m m e r c i o
da tempo ali-
menti senza

glutine: fa-
rine che so-
stituiscono
quella di
grano, pa-
ne, pasta e
quant’altro
in modo
che la dieta
del celiaco
risulti varia
ed equili-
brata non-
ostante l’e-
s c l u s i o n e
del glutine.
Viene così proposta con le stesse
caratteristiche anche la birra che
ha una lavorazione prettamente
artigianale ed è soggetta ad una
rigorosa data di scadenza. Dovero-
so sapere che tra breve, presumi-
bilmente nel prossimo febbraio,
dalla pizzeria Narciso sarà propo-

sta anche la pizza senza glutine,
cosicché anche i celiaci potranno
gustare tutti i sapori e i piaceri di
una dieta normale. Il ristopub piz-
zeria Narciso si trova in largo Fra-
telli Lumière 6, ad angolo con via
delle Vigne Nuove.

Nicola Sciannamè

La novità somministrata in un ristopub di Monte Sacro

Una birra senza glutine
Bevanda è essenziale per le persone affette da celiachia che non possono ingerire prodotti con il glutine

L’unico segnale presente è pericolante e nascosto tra gli alberi

Pericolo costante tra via Salaria e la circonvallazione
La sicurezza stradale, di cui tanto si parla, non si migliora solo correggendo i comportamenti scorretti degli automobilisti, 

ma anche mantenendo in sicurezza le strade 
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Appuntamento se-
rale il 18 gennaio
al neonato Cen-

tro Iniziative Sociali, re-
cente creatura di Roberto
Borgheresi, presidente
del Consiglio municipale
del Quarto.
Per la pre-
sentazione
del volume
“Storia della
Destra, dal
post-fasci-
smo al Pdl”
di A. Baldo-
ni, oltre al-
l'autore so-
no interve-
nuti alcuni
“promoter”
d'eccezione:
Renata Pol-
verini, can-
didata alle
prossime re-

gionali per il Lazio,
il senatore Maurizio
Gasparri, capogrup-
po Pdl in Senato, a
cui è stato affidato il
saluto introduttivo e
rimasto fino alla fine
dell'evento, il senato-
re Domenico Grama-
zio, oramai di casa in
questa cornice e
Tommaso Luzzi,
consigliere regionale.
Indiscussa protagoni-
sta del dibattito è stata
Renata Polverini, la cui
candidatura ha non poco
diviso le anime della de-
stra, ma la cui persona
sembra avere i numeri
vincenti per la sfida con-
tro la radicale Bonino.
Parafrasando Baldoni,
“Storia della Destra, dal
post-fascismo a Renata
Polverini”, quindi.
Trasversali i temi dell'in-
tervento dell'ex sindaca-

Al via anche a Monte Sacro la campagna elettorale per le elezioni regionali

Renata Polverini al Cis di Via Val Trompia

lista: il lavoro innanzitut-
to, su cui l'impegno sarà

massimo «perché ci sono
argomenti che non appar-

tengono né alla de-
stra né alla sinistra,
ma semplicemente
alla gente». Poi la
sanità, sulla quale ci
sarà da investire per
ricucire gli strappi.
Renata Polverini
confida nella solidità
di scelte non sempli-
ci, ma che vorrà
condividere con le
parti sociali: «Le de-
cisioni calate dall'al-

to non durano a lungo»,
dice con la forza di chi

ha anni di esperienza da
sindacalista e che ha fat-
to dell'ascolto delle per-
sone comuni la base del-
la propria attività politi-
ca. 
Una donna di destra che
inizia dal basso dunque;
sarà lei a raccogliere i
voti di una sinistra delusa
e forse troppo incerta per
affidare alla radicale Bo-
nino la guida della Re-
gione Lazio? Alle urne
l'ardua sentenza.

Irenella Sardone

Prende piede
l’attività del Centro
Iniziative Sociali del
coordinamento Pdl,

dove la
presentazione del
libro “Storia della

Destra” diventa
occasione 

di incontro 
con la candidata
alla presidenza

della Regione Lazio

Èiniziato il 20 gennaio il ci-
clo di approfondimento

culturale del liceo classico
“Orazio”, curato dalla profes-
soressa Licia Fierro. Tema
scelto per quest’anno: “L'Ita-
lia unita: istituzioni, econo-
mia, democrazia”.
Il progetto prevede quattro
conferenze-dibattito tenute
da intellettuali di spicco nel
panorama nazionale. Primo
intervento per il professor
Guido Pescosolido, ordinario
di Storia moderna nella facol-
tà di Lettere e Filosofia dell'Univer-
sità “La Sapienza” di Roma. Titolo
della conferenza: “L'unità d'Italia e
l'Europa: politica, economia, istitu-
zioni”.
La lezione, di tipo squisitamente
storico, è servita a introdurre le
problematiche dell'Italia ottocente-
sca. In particolare l’ospite ha sof-
fermato l'attenzione sul processo di

unificazione italiana, uno dei nodi
cruciali della nostra attualità. L’u-
nità d’Italia sarebbe il frutto di una
spinta dal basso, determinata dal
movimento giacobino del 1796, pri-
ma organizzazione politica italiana
a dichiarare apertamente di volere
uno stato unitario e a operare con-
cretamente per realizzarlo.
Fino alla fine del 1700, infatti, non

c'era mai stato in Italia un
movimento organizzato che
avesse posto in termini politi-
ci il problema della nazionali-
tà e della cultura italiane,
dato di fatto acquisito nella
tradizione europea. Questa
genesi dal basso sarebbe, se-
condo il professor Pescosoli-
do, il motivo della singolarità
dell'unificazione italiana e
delle difficoltà avute nel ten-
tativo di compierla. La tesi
esposta ha destato molto in-
teresse fra gli studenti, in

particolare in relazione all'appro-
fondimento delle dinamiche stori-
che d'epoca risorgimentale. Tante
le domande, anche con riferimenti
puntuali alla storia contempora-
nea. Prossimo incontro il 23 feb-
braio con il professor Pier Luigi
Ciocca, docente di Storia economi-
ca all’Università “La Sapienza”.

Rosa Calabrese

Il professor Pescosolido al liceo Orazio nel nuovo ciclo di conferenze-dibattito

L’Unità d’Italia fa ancora parlare
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Il 16 gennaio, presso il
centro sportivo Salaria
Sport Village si è tenu-

ta l’undicesima edizione
di “Stars for children”,
triangolare di beneficenza

che quest’anno si è dispu-
tato tra le squadre della
Rappresentativa italiana
attori, allenata da Giaco-
mo Losi – tra i presenti il
presidente Enzo De Caro,

Daniele Pecci, Francesco
Salvi e Ionis Bashir – la
A x B, associazione “Av-
vocati per i Bambini” –
nella quale giocava anche
l’avvocato Antonio Con-
te, uno dei più accreditati
per la presidenza del Con-
siglio dell’Ordine degli
avvocati di Roma - e la
Marameo, associazione
per i bambini malati di
leucemia, presieduta da
Giuseppe Bifulco. Hanno

Si è conclu-
sa il 25
g e n n a i o

con i Vespri pre-
sieduti dal Papa
nella basilica di
San Paolo la Set-
timana di pre-
ghiera per l’unità
dei cristiani.
L’atto centrale, la veglia ecumenica dio-
cesana, ha avuto luogo il 21 gennaio nel-
la parrocchia di San Frumenzio. Ha pre-
sieduto la celebrazione monsignor Be-
nedetto Tuzia, nuovo presidente della
Commissione ecumenica diocesana. Con
lui monsignor Guerino Di Tora, ausi-
liare del settore nord, monsignor Siluan,
vescovo per l’Italia della Chiesa ortodos-
sa di Romania, un vescovo della Chiesa
etiope ortodossa e rappresentanti dei cri-
stiani ortodossi greci, eritrei e armeni,
pastori luterani, anglicani, valdesi, batti-
sti, metodisti. Presente anche un membro
dell’Esercito della Salvezza. A fare gli
onori di casa il parroco don Giampiero
Palmieri. Tema di quest’anno il capitolo
24 del vangelo di Luca, accompagnato
dalle meditazioni del pastore luterano
Jens Martin Kruse, di monsignor
Marco Gnavi, direttore dell’Ufficio per
l’Ecumenismo, e del vescovo Siluan. Fi-
lo comune delle riflessioni la forza unifi-

catrice del Cri-
sto Risorto e
l’importanza
della testimo-
nianza, perché,
come ha detto
monsignor Si-
luan, «[noi cri-
stiani] sentia-
mo la stessa

parola udita dai discepoli, vediamo la
presenza di Dio nelle icone, tocchiamo il
corpo di Cristo nella Divina Liturgia. Co-
sì diventiamo testimoni credibili». I gio-
vani della parrocchia hanno animato la
veglia insieme al coro Roman Gospel
Voices, intervenendo con altri coetanei
nelle intercessioni. Poi, con il pensiero
volto ad Haiti, in un commovente gesto
di solidarietà, i fedeli si sono alzati, al
suono di un Alleluia mozambicano, per
andare a depositare offerte sui cinque teli
variopinti distesi a terra davanti all’alta-
re. Cercare ciò che unisce e lavorare in-
sieme, questa in sintesi la proposta per il
futuro. E nel segno della condivisione,
dopo la preghiera, i presenti sono stati in-
vitati in parrocchia per un momento di
festa in comune, esperienza nuova per
molti giovani che non avevano mai pre-
gato con coetanei di una Chiesa diversa.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@vocequattro.it

Undicesima edizione dell'iniziativa di beneficenza

“Stars for children” al Salaria Sport Village
aderito alla manifestazio-
ne operatori della Giusti-
zia, personaggi del mondo
dello Spettacolo, della
Cultura e dello Sport,
compresi i procuratori del-
la Repubblica Luigi
Ciampoli ed Erminio
Amelio.
Tantissimi i giocattoli rac-
colti, comprati apposta,
che costituivano il prezzo
simbolico per poter acce-
dere agli spalti. Lo scopo
era accumulare giochi e
quant’altro potesse essere
utile ai bambini ospiti delle

case di accoglienza in Ita-
lia e all’estero, piccoli che
vivono in grande stato di

necessità. L'evento è stato
anche occasione per asse-
gnare il trofeo Emilio Con-
te, amico della A x B, con-
sigliere dell'Ordine degli
Avvocati. Si è aggiudicata
il triangolare la compagine
di Marameo, che ha battu-
to gli Avvocati d A x B per
4-0 e gli attori per 2-0; la
Rappresentativa Italiana
attori aveva vinto per 1-0
contro gli Avvocati.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Triangolare disputata fra  le squadre 
della Rappresentativa italiana attori, 
la A x B, associazione “Avvocati per 

i Bambini” e la Marameo, associazione 
per i bambini malati di leucemia

Il 14 febbraio alle
ore 11, il comita-

to Serpentara invi-
ta i bambini a par-
tecipare alla festa
di carnevale che si
terrà nel Parco del-
la Torricella, da
mesi fulcro della
lotta alla cementi-
ficazione.
Tra castagnole, nu-
tella, giochi e sfila-
ta delle maschere i
bimbi avranno mo-
do di divertirsi al-
l'aria aperta, ed i
genitori potranno conversare e con-
frontarsi su le tante problematiche
che soccombono sul quartiere.
Tema della giornata? Ovviamente l'am-
biente, verrà infatti premiata la ma-

schera più originale
che rappresenterà la
natura o quello che ne
sta rimanendo. Un
modo per stare insie-
me e per incontrare
persone che, se pur
vivendo sullo stesso
pianerottolo, non han-
no modo di conoscer-
si. Imparare a sentirsi
meno soli, e trasfor-
mare le strade di Ser-
pentara in un parco
giochi.
«Con queste manife-
stazioni, noi del co-

mitato – afferma il presidente Dome-
nico D'Orazio – vogliamo incentivare i
cittadini a riappropriarsi delle bellez-
ze del nostro quartiere».

Sara Nunzi

Festa di carnevale il 14 febbraio, ore 11, nel parco della Torricella

Un comitato proprio inarrestabile
Continuano le attività proposte dall’associazione che riunisce gli abitanti 
di Serpentara. Questa volta, divertimento all’aria aperta per i più piccoli

A San Frumenzio per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Fedeli di Chiese diverse,
insieme nella preghiera

Veglia ecumenica diocesana il 21 gennaio, nel segno della condivisione
e della solidarietà. Ha presieduto la celebrazione monsignor Benedetto

Tuzia, nuovo presidente della Commissione ecumenica diocesana
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Forse non tutti san-
no che la scuola
“Don Bosco” di

piazza Monte Baldo, cir-
colo didattico Parini, di-
spone di un bel teatro, di

cui però non può usu-
fruire, poiché da anni in
stato di abbandono e de-
grado. A breve i ragazzi
di Monte Sacro e le loro
famiglie, potranno riap-

p r o p r i a r s e n e
poiché il Muni-
cipio ha appro-
vato i lavori di
ristrutturazione,
con un budget
previsionale di
700.000 euro.
L’iniziativa ve-
de l’avvio dopo
anni di questio-
ni controverse,
giacché, come
racconta Clara
Boccuzzi, diri-
gente scolastica,
«I lavori di
messa in sicu-

Concerti a rotazione,
teatro, mostra foto-
grafica, degustazio-

ne dei prodotti tipici d’A-
bruzzo, e musica fino a tar-
da notte hanno celebrato il
decimo anno del progetto
“Ragazzi al centro”. A pre-
cedere la festa (il cui rica-
vato andrà a favore dei ter-
remotati abruzzesi) una
giornata di convegno per
fare il punto sui risultati e
sulle prospettive future. 
L’iniziativa nasce con la legge 285 del
‘95, che ha istituito il Fondo Nazionale
per l’Infanzia, allo scopo di creare, attra-
verso i Municipi, benessere alla radice
del processo educativo; secondo tale im-
postazione la società quindi si fa carico
di un compito di maggiore responsabilità
confronto a quello – pur oneroso - del re-
cupero delle devianze, affidandosi a co-
operative di psicologi e professionisti.

Il progetto educativo si declina in nume-
rosissime attività culturali e nell’orienta-
mento scolastico. «L’obiettivo è quello di
dare ai ragazzi tra i 12 e i 18 anni gli
strumenti per sviluppare le giuste poten-
zialità», quelle che Luisa Bagnarelli, co-
ordinatrice, chiama «competenze sopi-
te». Fondamentali quindi le giornate di
Laborienta, terminate all’inizio di dicem-
bre, in cui gli operatori hanno messo in

contatto i ragazzi delle scuole su-
periori del IV Municipio con gli
studenti di terza media (assieme ai
loro genitori). L’idea, racconta Mi-
chele, è stata quella di presentare
prima l’offerta formativa dei diver-
si istituti per poi far parlare diretta-
mente i liceali con i più giovani.
Le associazioni e cooperative im-
pegnate in “Ragazzi al centro” og-
gi possono dire di aver vinto non
senza fatica l’ambiziosa sfida edu-
cativa con i giovani, e la continuità
decennale rende loro il merito di
un percorso tanto articolato quanto
coerente.

(I.S.)

Il plesso Don Bosco ritroverà presto uno spazio per le attività extra-scolastiche

Un teatro per i ragazzi di Monte Sacro
rezza degli scorsi
anni hanno esclu-
so il piano inter-
rato», rendendo di
fatto inutilizzabili
i locali del teatro.
Trattandosi di uno
stabile d’epoca
fascista, la palaz-
zina è stata co-
struita senza tener
conto di vie di fu-
ga in caso di
emergenza: ecco
spiegato il motivo
per cui il teatro è
diventata zona
off-limits per gli alunni.
Fortunatamente non lo
sarà ancora a lungo.
Sotto l’impulso della
scuola e l’interessamen-
to del IV Municipio, i

genitori dei ragazzi han-
no partecipato ad un’as-
semblea per la raccolta
firme, in breve tempo
divenute migliaia. Non
stupisce, se si pensa che

la struttura del “Don Bo-
sco” raggruppa bambini
della scuola dell’infan-
zia, e ragazzi di scuola
elementare e media, per
un totale di circa 600
studenti; facile dunque
per le famiglie creare
una vera rete civica di
sensibilizzazione. 
I cittadini si sono resi
fautori e al contempo
destinatari dell’iniziati-
va, si attende ora l’ese-
cuzione dei lavori, che
saranno assegnati attra-
verso gara pubblica.
Speriamo al più presto.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Approvata la
proposta civica per

lo stanziamento dei
finanziamenti. Il

progetto stabilisce
il recupero e la

messa in sicurezza
del piano interrato,

lì dove si trova il
teatro e del cortile
adiacente. Si stima

che i lavori, da
assegnare con gara

d'appalto,
dureranno un anno

Una Befana
all’insegna

dello sport,
quella cele-
bratasi al par-
co delle Valli.
Si è svolta la
prima edizione
del Memorial
“Achille Rosa-
ti”, intitolato
alla memoria
di un giudice
di gara nonché
p r e s i d e n t e
della commis-
sione giudici di gara del comitato la-
ziale FCI, scomparso nell’ottobre del
2005.
L’evento ha registrato l’adesione di
più di 80 concorrenti tra agonisti e
amatori in rappresentanza di 37 squa-
dre provenienti dal Lazio, Umbria, To-
scana e Abruzzo. La competizione è
stata organizzata dal Velo Club Prima-
vera Ciclistica, dell’Asd Margherita La-
riano e con il patrocinio del IV Munici-
pio e del Comune di Roma. Il percorso
di gara, si è delineato all’interno del

parco, com-
pletamente
sterrato e
lungo circa
due chilome-
tri. 
Molte le au-
torità presen-
ti nel corso
della gara e
della cerimo-
nia di pre-
miazione, co-
me l’Onore-
vole Antonio
Zanon, Presi-

dente della Commissione Sport, Cultu-
ra e Tempo Libero Regione Lazio; per
il comitato regionale Lazio FCI Angelo
Caliciotti (presidente), Bruno Vallorani
(presidente onorario), Sandro Bianchi
(consigliere regionale), Gildo Pagliaroli
(responsabile struttura tecnica).
Assenti ingiustificati, le personalità
del IV municipio e del Comune. Ha
presenziato nel corso della gara, an-
che il commissario tecnico della nazio-
nale italiana Fausto Scotti.

Romano Amatiello

Al Parco delle Valli, un’Epifania “sportiva”, all’insegna
del ciclismo agonistico

Prima edizione del Memorial
“Achille Rosati”

Sbarcata a Montesacro la XI prova della Cross Cup Lazio, 
prima novità del 2010, che ha richiamato più di 80 partecipanti,

noti campioni, autorità e appassionati del settore. 
Preludio a future “puntate”? C’è da augurarselo

Defrag/Un progetto dalla storia decennale raccoglie 
i frutti di quanto ha seminato

“Ragazzi al centro”, dopo 
il convegno serata in festa 

Grande fermento ha caratterizzato via delle Isole Curzolane, per 
la maratona a base di musica e creatività. I giovani, liceali e non, 

del IV Municipio sono stati protagonisti indiscussi dietro 
microfoni, chitarre, e batteria
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Sabato 6 febbraio
nella palestra
Ex Silone di via

Gaetano Martino si
terrà la manifestazio-
ne “Sport e nutrizio-
ne”, un evento com-
pletamente gratuito
organizzato dalla Po-
lisportiva Gian Batti-
sta Vico e dalla Fron-
tis, società di medici-
na estetica integrata,
con il patrocinio del
IV Municipio.
Obiettivo dell’inizia-
tiva è trasmettere ai giova-
ni valori sani e positivi at-
traverso lo sport e far ca-
pire  l’importanza dell’at-

tività sportiva nel miglio-
rare la propria qualità del-
la vita a tutte le età. Prota-
goniste della giornata sa-

ranno le ragazze della pal-
lavolo della Polisportiva
Gian Battista Vico che di-
sputeranno le finali del

torneo delle squadre
giovanili: a partire
dalle ore 16 scende-
ranno in campo le
squadre Under 13,
Under 14 e Under
16. Alle 18,15 ci sarà
un incontro dedicato
a sport e nutrizione,
tenuto dalla dottores-
sa Paola Fiori, diret-
tore sanitario della
Frontis, per illustrare
i benefici dello sport
per la propria salute
e il suo ruolo nel pre-

venire patologie impor-
tanti, per fornire consigli
utili su come migliorare il
proprio rendimento fisico

e mentale grazie allo sport
e dare indicazioni sulla
corretta alimentazione per
gli sportivi.
Al termine le squadre che
hanno preso parte all’ini-
ziativa verranno premiate
dal presidente del consi-
glio municipale Roberto
Borgheresi e dal consi-
gliere Alfredo D’Antimi.
Tutti i partecipanti riceve-
ranno in omaggio gadget,
prodotti estetici e integra-
tori e saranno invitati al
buffet aperitivo che chiu-
derà la giornata.

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

6 febbraio, manifestazione sportiva aperta a tutti in via Gaetano Martino

Polisportiva Vico e Frontis in “Sport e nutrizione”
L’evento vuole

promuovere 
il valore dello sport

tra i giovani 
e far comprendere

l’importanza
dell’attività fisica

per la propria salute

Cinquantadue mila metri quadrati  al-
l’interno del futuro Parco delle Sabi-

ne di Casale Nei, a ridosso di Porta di
Roma: questa l’area destinata al primo
centro sportivo del Cral Ama. Ad annun-
ciarlo, il 6 gennaio, è stato il sindaco
Gianni Alemanno, in occasione della
“Befana del netturbino”.
«La consegna dei terreni per il centro
sportivo è un vecchio impegno assunto
dal Campidoglio con il Cral Ama. L’area
è libera e potrà essere rapidamente

cantierabile».
Queste le parole del primo cittadino
che, durante l’evento organizzato dal-
l’Azienda Municipale Ambiente, ha di-
chiarato che il progetto, presentato
esattamente un anno fa nel corso della
medesima manifestazione, potrà essere
realizzato grazie all’approvazione di una
memoria di giunta del 22 dicembre
2009. Dopo l'autorizzazione del Consiglio
comunale, agli uffici comunali compe-
tenti sarà dato mandato di predisporre

la documentazione necessaria per la sti-
pula dell'atto. «Il, centro dovrebbe esse-
re pronto circa un anno dopo la delibera
del Consiglio», ha spiegato l'amministra-
tore delegato di Ama, Franco Panzironi.
Al sindaco è stata consegnata la tessera
onoraria del Cral 2010 ed è stato mo-
strato il plastico del centro sportivo. Il
dopolavoro Ama sarà una struttura
sportiva polifunzionale: comprenderà
infatti quattro campi da tennis, due
campi da calcetto e due da calciotto,

una piscina all’aperto e spazi verdi do-
ve svolgere le attività ricreative duran-
te la bella stagione. Il centro ospiterà
anche una ludoteca e due campi da
bocce, aperti anche a tutti i residenti
del quarto Municipio. L’assessore comu-
nale all’Ambiente, Fabio De Lillo, ha
spiegato che la struttura sorgerà «al-
l’interno di un parco di 160 ettari, il
Parco delle Sabine, che verrà inaugura-
to tra qualche mese».

Serena Berardi

Sorgerà all’interno del futuro Parco delle Sabine

A Casale Nei il nuovo centro sportivo del Cral Ama
Procede il progetto come annunciato dal sindaco la realizzazione prossima della struttura polifunzionale. Sarà aperta 

anche ai residenti del IV Municipio. Reggerà la Bufalotta a questa nuova iniezione di traffico?
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Durante il consiglio
annuale della Fede-

razione Italiana Base-
ball, il presidente Ric-
cardo Fraccari ha con-
fermato di aver ricevuto
una raccomandata fir-
mata da Gianni Aleman-
no, nella quale il sinda-
co di Roma comunicava
di aver individuato la lo-
cation adatta per co-
struire uno stadio del
baseball.
«Non uno stadio – ha af-
fermato invece Fraccari
– ma un grande centro

per il baseball ed il soft-
ball, con quattro grandi
campi». Maggiore chia-
rezza sui tempi dell'in-
tervento si avranno dopo
le necessarie verifiche
geologiche e sondaggi ar-
cheologici. In passato
Fraccari aveva parlato
con Mike Piazza (ex gio-
catore statunitense di
baseball, considerato il
miglior ricevitore batti-
tore di tutti i tempi) del-
lo stadio a Roma nell'am-
bito del progetto “Major
league”. Il diamante del-

lo sport che sta prendendo sem-
pre più piede in Italia, sarà
quindi costruito al centro del
Parco delle Sabine, 150 ettari
strappati con le unghie dal ri-
schio cementificazione, ma
che, con il tempo, stanno dimi-
nuendo drasticamente. Il rego-
lamento ufficiale della Fibs san-
cisce che la dimensione minima
del campo sia di 76,2 metri, ma
per le categorie seniores le mi-
sure aumentano di parecchio: le

minime sono 97,53 metri per le
linee di “foul” (fallo) destra e
sinistra e 121,92 metri la di-
stanza tra la casa base e la re-
cinzione centrale del campo.La
stima fatta da un urbanista è di
almeno 10 ettari riservati al
progetto che ovviamente, a
parte i campi, dovrà essere
provvisto di tutte le strutture
non eludibili come parcheggi,
spalti, aree comuni e spogliatoi.

Sara Nunzi

Non uno stadio ma un vero e proprio centro sportivo per il baseball e il softball

“Diamanti” nel Parco delle Sabine
Il Sindaco di Roma comunica alla Federazione Italiana Baseball la location del plesso 

pagina 23Venerdì 29 Gennaio 2010

Nuovi tecnici, una
struttura più mo-
derna, una società

che si evolve e che punta
a valorizzare i giovani ta-
lenti. Sono alcuni dei
cambiamenti avviati dal-
l’Associazione sportiva
dilettantistica Atletico Fi-
dene, realtà radicata nel
IV Municipio ed esistente
dal 1958 nel quartiere di
Monte Sacro. Artefice del
rinnovamento il presiden-
te Alberico Carmignani,
in collaborazione con il

direttore tecnico Umberto
Bona, il responsabile del-

la scuola calcio Massimo
Ferrari e il segretario Bru-
no Pierangeli. Si è arric-
chito anche l’organico
delle squadre, cinque mi-
litano in campionati re-
gionali, 2a Categoria, Al-
lievi Regionali, Allievi
Regionali di fascia B,

Una società che promuove i valori sani del calcio

Atletico Fidene, calcio ma anche solidarietà
Giovanissimi Regionali e
Giovanissimi Regionali
di fascia B, e tre in cam-
pionati provinciali, Junio-
res Provinciali, Giovanis-
simi Provinciali, Giova-
nissimi Provinciali di fa-
scia B.
«La società promuove il
calcio come momento di
aggregazione e socializ-
zazione - spiega Alfredo
De Rosa, responsabile
della comunicazione – lo
sport deve diffondere va-
lori sani come rispetto,
lealtà, impegno e deter-
minazione». Molto sensi-
bile alla sicurezza e alla
salute degli atleti,
l’A.S.D. Atletico Fidene
ha aderito al progetto “Lo
sport per la vita”, ideato

dal Dottor Mario Brozzi,
medico sociale dell’A.S.
Roma calcio, che prevede
nuovi protocolli medici
più attenti e scrupolosi.
In progetto c’è anche di
dare più spazio alla soli-
darietà, da anni la società
sostiene i Padri Caraccio-

lini, impegnati in opere
missionarie in Africa, In-
dia, Filippine e Italia, pre-
sto sarà creata una struttu-
ra per realizzare program-
mi di adozioni a distanza.

Stefania Gasola 
stefania.gasola@

vocequattro.it

Presente a Monte Sacro dal 1958, da poco ha
intrapreso grandi cambiamenti e

trasformazioni sia nell’assetto societario che
a livello tecnico ponendosi grandi obiettivi
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Finalmente il IV Mu-
nicipio avrà il suo
teatro. Dopo che la

tensostruttura de il “Tea-
tro Roma”, progetto co-
munale che coinvolgerà
sei municipi con la dire-
zione artistica di Maurizio
Costanzo, avrà lasciato
piazza Roberto Rossellini,
inizieranno i lavori per un
teatro da circa 600 posti.
Cosa che due anni fa non
era riuscita all’ex presi-
dente municipale, Ales-
sandro Cardente, non-
ostante ne avesse fatto

uno dei suoi obiettivi prin-
cipali.
«La notizia del teatro in
via Rossellini, mi gratifica
perché è il traguardo rag-
giunto del lavoro che ave-
vo pianificato durante la
mia presidenza - afferma
Cardente - Il progetto si è
potuto realizzare grazie
alle relazioni che avevo
messo in campo con il
mio amico Maurizio Co-
stanzo. All'epoca doveva
essere uno stabile sotto la
sua direzione artistica,
sempre in zona e intitolato

a Vittorio De Sica. Poi il
sindaco Alemanno ha pre-
ferito un teatro itinerante,
ma Maurizio non ha volu-
to tradire l'impegno preso
e il lavoro che si era fatto
insieme». 
Il consigliere Limardi,
ex dipendente della vec-
chia cartiera di via Sala-
ria, che ora ospita sfolla-
ti del campo Casilino,

segnalò l’esistenza in
quei locali di un’arena
che poteva essere utile
allo scopo.
L'ipotesi ex cartiera fu la
prima ad essere esamina-
ta, ma era del ministero e
il percorso si è dimostrato
tortuoso tanto quanto
quello dell'Orus e dell'A-
stra (di proprietà privata,
ndr). Una volta individua-

Il Comune scende in campo contro il
bullismo attraverso una campagna
che parte dalle scuole, un concorso

legato alla musica rivolto agli studenti
che vorranno scrivere una canzone con-
tro il bullismo (il testo che vincerà sarà
cantato dal Gigi D’Alessio, testimonial
dell’iniziativa, in un concerto allo sta-
dio Olimpico) e un nuovo teatro tenda
che girerà le periferie fungendo da luo-
go di aggregazione. Nell’ambito del
teatro, i municipi coinvolti che dal 2
febbraio al 30 maggio ospiteranno

(ognuno per due settimane) la maxi-
tenda saranno sei (IV, XIX, XII, V, VII,
VIII). Sotto la direzione artistica di
Maurizio Costanzo, “Tenda Roma” of-
frirà la mattina spettacoli per le scuole,
la sera gli appuntamenti per tutti: sarà
inoltre usato dal Comune per i dibattiti
cittadini e dai singoli municipi per atti-
vità associative, ricreative, culturali.
Non mancherà l’appuntamento con Gi-
gi D’Alessio che incontrerà i giovani
per ribadire l’importanza della non vio-
lenza. Il biglietto avrà un prezzo simbo-

lico: 2 euro (gratis, invece, gli incontri
“municipali”) e il ricavato andrà a pro-
getti di recupero sociale, da attuare nei
municipi coinvolti. Per saperne di più
www.comune.roma.it. Di seguito il pro-
gramma degli spettacoli teatrali nel IV
Municipio dal 2 al 14 febbraio 2010 in
via Roberto Rossellini: 2/2 (ore 21), 3/2
4/2 e 9/2 (ore 10): La commedia degli
errori (spettacolo per le scuole); 5/2 e
11/2 (ore 10.00): Edipo Re (spettacolo
per le scuole); 6/2 e 13/2 (ore 21), 7/2 e
14/2 (ore 18): Roma se nasce; 10/2 (ore

11): Parole e musica con Gigi D’Ales-
sio; 11/2 e 12/2 (ore 21): Come se fosse
(Pablo e Pedro).

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

Finalmente si realizza il sogno di Cardente, una sala teatrale in Quarto, ma sarà...

Il teatro che il presidente Bonelli inaugurerà

Sotto la direzione artistica di Maurizio Costanzo

Dalla scuola al teatro, per dire no al bullismo
“Tenda Roma” offrirà la mattina spettacoli per le scuole, la sera gli appuntamenti per tutti. 

Inoltre sarà utilizzato dal Comune e dai singoli municipi per attività associative, culturali e ricreative

to il direttore
artistico in
Maurizio Co-
stanzo, deci-
demmo con
lui di lavora-
re sull'ipotesi
di una tenda,
anche con
Lucio Presta
e sull'area di
piazza Ros-
sellini».

Il vice presidente del Mu-
nicipio e assessore alla
cultura, Andrea Pierleoni
precisa oggi che «dal 2 fi-
no al 14 ospiteremo il
Teatro Roma, poi costrui-
remo la struttura perma-
nente che al mattino farà
teatro convenzionato per
le scuole e ospiterà nei
suoi spazi, gestiti dal mu-
nicipio, ogni associazione

che farà attività culturale,
nessun escluso».
Pierleoni, sa che Car-
dente, reclama per sé la
paternità del progetto,
considerando l’attuale
giunta la prosecutrice
del suo lavoro? 
«Non sapevo nulla di
questo, sinceramente».
Romeo  Iurescia, consi-
gliere Idv, nel confermare
la paternità “cardentiana”
del progetto, giustifica
l’assessore Pierleoni, per-
ché nella passata consi-
liatura non faceva parte
della compagine munici-
pale e «anche se ora fan-
no parte entrambi del
Pdl, non si parlano mol-
to».

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Dopo che la tensostruttura de il “Teatro
Roma”, progetto comunale che coinvolgerà
sei municipi, avrà lasciato piazza Roberto

Rossellini, inizieranno i lavori per una
struttura stabile da circa 600 posti

Maurizio Costanzo
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Si è avvicinata alla
musica a 10 anni
Lilit Grigoryan la

pianista armena che si è
esibita il 20 gennaio al
Cineteatro 33 nell’ambi-
to della rassegna “Pia-
noforte senza frontiere”,
progetto voluto dalla
compagnia Musica in
Roma presieduta da Lu-
dovica Rossi  Purini  e
patrocinato dal Comune
di Roma assessorato al-
le Politiche culturali e
della Comunicazione.
Nonostante la giovane
età (oggi ha 24 anni),
Lilit è stata premiata in

numerosi concerti na-
zionali e internazionali
e si è esibita in diversi
paesi: dall’Argentina al
Canada, dalla Germania
alla Turchia. Una musi-
cista, come tutti gli altri
che parteciperanno al
progetto, abituata a suo-
nare nei grandi templi
della musica mondiale e
che al suo debutto a Ro-
ma, compie un percorso
inverso, raggiungendo il
pubblico nei quartieri
periferici. In questo mo-
do, la musica classica
che spesso incute un
certo t imore e viene

Un incontro tra le note e “fuori dalle note” tra racconti di vita e musica

La melodia di un pianoforte “senza frontiere”

considerata “fuori mo-
da”, si svela al pubblico
attraverso il linguaggio
delle note: emozioni al-
lo stato puro che non
necessitano di alcuna
traduzione. Il concerto
si è svolto ad ingresso
gratuito:  in mattinata
per i ragazzi delle scuo-
le e dalle 19 per tut t i
quell i  che non hanno
voluto perdere l’occa-
sione di ascoltare una
grande pianista affian-
cata da Valentina Lo
Surdo, conduttrice ra-
diofonica di Radio3, che
annunciava i  diversi

brani (da Bach a Shu-
bert,  da Chopin a De-
bussy) che si sono suc-
ceduti durante la serata
e ne indicava le modali-
tà di esecuzione. Un lin-
guaggio fatto di sensibi-
lità e tecnica, accenti e
ritmi, “allegri” e “an-
danti”capace di abbatte-
re le barriere e lasciare
con il  fiato sospeso il
pubblico presente. La
rassegna proseguirà,
con altri concerti, anche
in febbraio e marzo.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

Nell’ambito della
manifestazione

svoltasi 
al Cineteatro 33, 

un concerto
arricchito 

da una dettagliata
introduzione
musicologica 

con l’obiettivo 
di guidare 
il pubblico 

alla scoperta 
della musica classica

Esther, un'ebrea tedesca scampata alle persecuzioni
antisemite dei nazisti e successivamente emigrata ne-
gli Stati Uniti, torna in Olanda - il paese dove si era
rifugiata durante il conflitto - per presenziare alla ce-
rimonia del Bar-Miztvah di suo nipote Daniel. Dopo
aver fatto visita alla sua amica Helena, figlia dei vici-
ni di casa ad Amsterdam, approfitta del soggiorno
olandese per cercare di ricostruire la tragica fine dei
suoi genitori, che non ha mai più rivisto dopo la loro
cattura da parte dei nazisti. Decide quindi di iniziare
il suo viaggio di ricerca andando a visitare -  in com-
pagnia di suo figlio, di suo nipote Daniel e di Jeroen,
nipote di Helena - la fattoria dove si era nascosta
successivamente all'invasione tedesca dell'Olanda e
alla forzata separazione dai suoi genitori. Durante il
viaggio in auto Esther racconta ai due ragazzi le sue
vicissitudini, cominciate con l'ascesa al potere di Hit-
ler nel 1933 - che definì gli ebrei come una delle più
grandi minacce per la Germania - fino alla promulga-
zione delle leggi razziali del 1935. A causa di ciò il
nonno di Esther, dipendente statale, venne licenziato
mentre suo padre, medico, cominciò a perdere la
quasi totalità dei pazienti non-ebrei. La situazione in
Germania si faceva ogni giorno più pesante: alla pic-
cola Esther viene persino impedito di frequentare un
suo compagno di scuola non-ebreo, iscritto dal padre
alla Jugend, la gioventù hitleriana. In seguito alla
“Notte dei Cristalli”(9 novembre 1938) la famiglia di
Esther decide di rifugiarsi in l'Olanda, contando,
nonostante le innumerevoli difficoltà, sull'aiuto di un
amico e collega olandese di suo padre. Radunate le
poche cose che i nazisti gli avevano consentito di
portare, Esther e i suoi genitori riescono finalmente a
recarsi ad Amsterdam in Olanda, paese scelto proprio
per la sua neutralità, che gli avrebbe certamente per-

messo di vivere una vita tran-
quilla. Nei primi tempi tutto
sembra filare liscio: Esther fa
amicizia con Helena e cono-
sce Bob, il figlio di alcuni vi-
cini ebrei (per il quale si pren-
de una cotta) mentre suo pa-
dre trova lavoro in un ospeda-
le. Ma la tranquillità dura po-
co dato che, dopo l'invasione
nazista della Polonia nel '39 e
l'inizio della guerra, nel mag-
gio del 1940 Hitler decide, fa-
cendosi beffe di tutte le con-
venzioni internazionali, di at-
taccare anche i Paesi Bassi
nonostante il loro status di
neutralità...  
Lo scorso 27 gennaio si è ce-
lebrata la Giornata della Me-
moria, istituita per commemo-
rare le vittime dell'Olocausto
e del nazismo. Una data scelta
dalla comunità internazionale in quanto corrispon-
dente a quella dell'abbattimento dei cancelli del cam-
po di concentramento di Auschwitz da parte delle
truppe dell'Armata Rossa nel 1945. Per l'occasione è
parso doveroso segnalare in questa rubrica un roman-
zo a fumetti - indirizzato al pubblico adolescente ma
perfettamente fruibile anche dagli adulti - che riper-
corre, in maniera semplice e lineare, la vicenda del-
l'Olocausto narrando la storia di Esther, una perso-
naggio di fantasia ispirato in parte alla più o meno
coetanea e realmente esistita Anne Frank. Concepito
e promosso in Olanda nel 2007 dalla “Fondazione

Casa di Anne Frank” con finali-
tà prettamente didattiche, La
stella di Esther viene finalmente
tradotto e pubblicato anche in
Italia grazie alla De Agostini,
con il patrocinio dell'Unione
delle Comunità Ebraiche Italia-
ne. Essendo rivolto soprattutto
ad un pubblico di ragazzi, il li-
bro, pur non tralasciando nessu-
na delle vicende che hanno ca-
ratterizzato la persecuzione de-
gli ebrei (le camere a gas, i for-
ni crematori eccetera) ovvia-
mente non indulge, com'è giu-
sto che sia in questo caso, con
le immagini sui particolari più
cruenti, non mancando di sotto-
lineare tuttavia alcuni fatti spes-
so lasciati in secondo piano:
quante persone sanno infatti che
la semplice perdita del berretto
da parte di un prigioniero in un

campo di concentramento veniva punita con la mor-
te? Insomma un lavoro decisamente riuscito, consi-
gliato a tutti coloro che volessero far conoscere ai
propri figli le vicende legate all'Olocausto e alle atro-
cità della guerra, grazie anche alla linea chiara del di-
segno utilizzata da Eric Heuvel, apertamente ispirato
al Tin Tin di Hergé. In Germania La stella di Esther è
stato adottato come supporto scolastico per l'insegna-
mento della Shoa ai ragazzi: perché non adottarlo an-
che nelle nostre scuole?

Alessandro Busnengo
altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com

Eric Heuvel, Rud van der Roi, Lies Schippers
La stella di Esther

DeAgostini 2009 - € 12,90
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Dal 14 al 17 gen-
naio presso il
teatro della Visi-

tazione è andato in scena
lo spettacolo “Spontanica
dei folli”, che, a gran ri-
chiesta, ha partecipato
anche alla rassegna cul-
turale del teatro stesso il
23 e il 24 gennaio. Il re-

gista e gli attori,
della scuola di tea-
tro Kairos, sono ra-
gazzi del IV Muni-
cipio che ormai da
qualche anno porta-
no avanti con pas-
sione lavori di un
certo spessore, la-
sciando sempre però
spazio all 'ironia e
alla comicità. Scrit-
to e diretto da Mar-
co Berardi, lo spet-
tacolo si svolge a Spon-
tanica, una tranquilla cit-
tadina di mare dove s'in-
crociano le vite di una
serie di personaggi,
ognuno con i propri vizi
e le proprie debolezze. Il
professor Procovio de
Magistris, scienziato e fi-
losofo, arriva a Spontani-
ca con il suo assistente
Taddeo, a trovare lo zio,
Don Ulderico, e ben pre-
sto fa conoscenza delle
personalità e anche delle
dinamiche che animano

il paese: le zitelle pette-
gole Rita e Cecilia, il tut-
to fare Raniero Facchino,
il garzone Flavio, il pa-
drone dell'ostello Bruno
Pugno, l'avvocato Norma
Cavillo e infine la bellis-
sima Flora, contesa da
tutti. Le situazioni para-
dossali vengono giustifi-
cate con la frase “il siste-
ma è malato”, cosa che
accade spesso nell'attua-
lità, mentre è ogni perso-
naggio ad essere malato
a modo suo, soprattutto

nel tentativo di conqui-
stare Flora. Esilarante la
scena in cui ognuno beve
una sorta di pozione pre-
parata dal professore e
viene fuori la follia por-
tata all'estremo. Un'iro-
nia acuta e sottile che
racconta la natura del ge-
nere umano, soprattutto
quando si desidera ciò
che nessun altro può ave-
re.

Claudia Governa
claudia.governa@

vocequattro.it

I ragazzi della Kairos in scena con “Spontanica dei folli”

I “folli” del IV Municipio
Scritto e diretto da

Marco Berardi, lo
spettacolo mette in

luce la follia del
“sistema” e della

natura umana,
attraverso

personalità
poliedriche

interpretate
benissimo dagli

attori

EDICOLE
Andreucci Via Tor San Giovanni 
Antonelli Largo Valturnanche
Ballarini Via Titina De Filippo
Borracci Piazza Capri
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Cartocci Via della Bufalotta, 236
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero)
Claudio e Roberta Via Capuana   (105)
Coccetti Via Genina ( Vigne Nuove)
Coppolella Via Lina Cavalieri
Croce Piazza Minucciano
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti   ( 75)
Deitinger Via Cesco Baseggio 50 
F.lli Di Maggio Piazza Civitella Paganico
F.lli Tofani Piazza Fradelletto 
Far Edicola Piazza Monte Baldo 10
Farnetti Via Nomentana Nuova 591 a (Finanza)
Fazi L.go Angiolillo (Via Monte Cervialto -Standa)
Flammini Via Bertelli 8
Focareta Piazza L. Porro Lambertenghi
Gerardo Via Conti
Gio.Emi Piazza Dante Gallani
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana)
Marras P.le Jonio
Renzi Via Rapagnano
Ricci Piazza Filattiera  82
Ripanti Via Valle Scrivia
Ris.ma Via Radicofani 226
Travaglini Via Val Padana 2
Valentini Via Cimone  116
Venzi Via Val di Non, 46
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano

SUPERMERCATI  -  MERCATI
ATENEO Piazza Ateneo Salesiano 19
CONAD Via Russolillo
CONAD Via Jacopone da Todi
CONAD SIR Piazza Vimercati 55
CONAD SIR – zio america Via Ojetti
COOP Via Enriquez
EMMEPIU’ Via Bettini
GS – Prati Fiscali Via Prati Fiscali 75
GS – Talenti Via Ojetti
IL CASTORO Via Val Pellice
IPERCARNI Via Vigne Nuove 232
IPERTRISCOUNT Via Salaria 1380
LIDL Via Gino Cervi
MAXI SIDIS Via A Sainati
MAXI SIDIS Via Camerata Picena 393
MERCATINO VALLI Via Conca d’Oro
MERCATO SACCHETTI Via F. Sacchetti
MERCATO SERPENTARA Via Talli
MERCATO TALENTI Via G. Deledda
META’ Via Vaglia19
META’ Via Val Padana 1
META’ Via Valsavaranche 29
PAM Piazza Vinci 46
PAM Via Bufalotta 199
PAM Via Lina Cavalieri 81
PAM Via Passo di Falzarego 19
PAM Viale Jonio 390
PEWEX Via U.Barbaro 24
SER FRANCO Via San Leo
Simpatia CRAI Via Corrado Mantoni 30
SMA Piazza Minucciano
STANDA Via Monte Cervialto135
STANDA Via Ojetti
ATENEO Piazza Ateneo Salesiano 19
TODIS Via Conca d’Oro 291
TODIS Via Emilio Teza
TODIS Via Suvereto 54

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121
B.Cred. Coop Roma ag.4 Via Russolillo
B.Cred. Coop Roma ag.121 P.za M.te Gennaro 51
B.Cred. Coop Roma ag.165  Via Val Santerno 4
Banca Sella Viale Jonio 334

BAR
Abate P.le Jonio  25
Aldino Via Salaria 1486 - Settebagni
Antonini Via Conca d’Oro, 277
Ateneo P.za Ateneo Salesiano, 4
Barbablù P.za Monte Gennaro,6b
Bumba Via Don G. Russolillo  71
Caffè Club 23 V.le Gottardo 37
Caffè Tirreno V.le Tirreno, 117
Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47
Conca d’Oro Via Conca d’oro 234
Coppi P.za F. De Lucia
Cossu Via Val d'Ossola 30
Coviello Via G. Civinini 40
Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98
D.D. Via G. Deledda 83
Danicla Via Valsugana, 42
Danville P.za Corazzini 5
dei Pini P.za Minucciano 14
dello Sport Via Capraia 41
Digemer Via Val di Lanzo 49
Edy Via F. Sacchetti, 122
Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Filacchione Via Campi Flegrei 19
Garden Via Salaria 1392 c - Settebagni
Gipsy Via Montaione 64
Gran Caffè Cinquina - Agip Via Tor San Giovanni 35
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
i Lecci Via Tor San Giovanni, 175
Iannotta Via Arturo Graf 38
Ibba Via J. Sannazzaro 20
Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a
Il Glicine Via Salaria 1488 - Settebagni
Izzi Via Val Pollicella, 3
La Bufalotta Via della Bufalotta 254
La Mucchetta Via J. Sannazzaro 63
La Palma Via Bufalotta 753
La Perla P.za dei Vocazionisti 21
LC Via Conca d’Oro, 122
Linda Via Seggiano 43
Lion Via Val Maggia, 49
Lo Zafferano Via Val di Non 114
Lucky Via Nomentana 877
Lucky Via Val di Non, 60
Mary V.le Carnaro, 25
Monte Gennaro P.za Monte Gennaro 30 
Nice Cafè Via Antamoro 52
Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Rocco Via Pantelleria
Safari Via Valsassina
Scuti Via R. Fucini, 77
Shaker Via F. Amendola 86
Silvestrini Via Salaria 1446 - Settebagni
Tavola calda Via Antamoro 88
Tecno Via Rapagnano, 76
Toto Snack P.za Benti Bulgarelli
Valley’s Via Valle Vermiglio 16
Zanzibar Via F. d’Ovidio 99
Zio Carmelo Via Monte Giberto 19
Zio d’America Via U. Ojetti

ALTRO
Biblioteca Flaiano Via Monte Ruggero
Clinica Villa Tiberia Via E. Praga 26
Clinica Villa Valeria P.le Carnaro
CS Salaria Sport Village Via Salaria Km.14,500
CS Maximo Sport Center Via Casal Boccone
CS Virgin Active Via D. Niccodemi 75
Distributore  Erg Via Di Casal Boccone
Fonte Acqua Sacra Via Passo Del Furlo
Fonte del Risparmio Via M.Te S. Savino
Hotel La Giocca Via Salaria 1223
L’Appetitosa P.za Vocazionisti
Municipio Sportelli Via Fracchia
Poste Via F. De Roberto
Poste Via Pantelleria
Poste Via Sinalunga
Poste Via Tor S. Giovanni
Poste Via Val Pellice
Sportello del Cittadino Via Isole Curzolane 2
Sportello del Cittadino Via L. Zuccoli
Tabacchi Amori Via Val d'Ossola 111
Tabacchi Catena Via Val di Sangro 56
Tabacchi D’Andrea Viale Jonio 239
Tabacchi Fumo e Fortuna Via Radicofani 108
Tabacchi Residence 2000 Via L. Capuana 60
Tabacchi Sebastiani Via Radicofani 162
Tabacchi Val Padana Via Val Padana 91
Tabacchi Vannozzi Via Camerata Picena 363

punti di

DISTRIBUZIONE GRATUITA

SELEZIONIAMO
Universitari e pensionati

con auto capiente
per distribuire questo giornale ogni 14 giorni

Tel. 392 912 44 74

Un viaggio
nella storia

degli Usa e di
tutto il mondo
democratico,
quello compiu-
to da David Toz-
zo,  giovane del
IV Municipio, in
“Wow, Obama
oltre Obama”.
Con questo li-
bro, edito da
Puky, casa edi-
trice che punta
molto sugli
scrittori emergenti, l’autore rac-
conta da un punto di vista nuovo e
originale l’operato del Presidente
degli Stati Uniti d’America, a un
anno dalla sua elezione. Appassio-
nato di politica internazionale, Da-

vid Tozzo ha
seguito co-
stantemente
l’attività di
Barack Oba-
ma, andando
oltre quello
che hanno
già scritto di
lui giornalisti
e critici: «E’
un libro asso-
l u t a m e n t e
inedito ri-
spetto a tut-
to quel che

c’è sugli scaffali riguardo Obama,
ha un taglio che si lascia leggere
con divertimento e piacere e che
rivela parti inedite di chi è e cosa
vuol dire Barack Obama, per far
capire come abbia cambiato radi-

calmente e per sempre il volto del
mondo». Alla presentazione lo
scorso 20 gennaio alla Sala Anagni-
ni di viale Adriatico sono interve-
nuti vari docenti universitari, l’O-
norevole Federica Mogherini e il
Senatore Lucio D’Ubaldo, autori ri-
spettivamente della prefazione e
dell’introduzione. Presenti anche il
consigliere regionale Simone Gar-
gano e la consigliera municipale
Federica Rampini, che spiega: «È
fondamentale che si valorizzino le
potenzialità e il talento dei giova-
ni, dando spazio a iniziative che li
vedono protagonisti, spero che in
futuro tanti altri ragazzi del terri-
torio abbiano l’opportunità di
esprimersi portando avanti i pro-
getti in cui credono»

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Grande successo per la presentazione lo scorso 20 gennaio alla Sala Anagnini 

Wow, Obama oltre Obama
David Tozzo, giovane scrittore del IV Municipio, presenta il suo libro, una versione inedita

del primo anno in carica dell’attuale Presidente degli Stati Uniti d’America
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